mentre, 
i. Gryce 
labbra, 
to, si 
mettete. 
‘palancò ANNO XXXIX — N, 97 
corante T 
allora 
pallida: 
he Te di Germania e Ialia 
a Romi La visita «dei Principi Ereditari di Ger- 
nata da mania. commentata con generale simpatia 
eva vor alla stampa estera e segnatamente. come 
_ dalla o naturale, dai giornali tedeschi di ogni 
distesa artito, ebbe la sua più alta affermazione 


nei brindisi scambiati giovedì sera al Qui- 
rinale fra il nostro Re e il Rappresentante 
ell'Imperatore tedesco, 

L'irtonazione dei due brindisi non po- 
teva essere più schiettamente e più aflet- 
tnosamente espressiva. tanto per i senti. 
nenti di cordialità che legano le due glo- 
iose Dinastie e le dne Nazioni, quanto 
per i vincoli di nn'alleanza liberamente 
contratta e sanzionata ormai da trent'anni. 

I risultati che ha dato la Triplice in 
questo trentennio, assicurando ai popoli 
delle tre Potenze mna pace benefica e con. 
iribuendo insieme con le altre Potenze 
amiche al mantenimento prezioso della 
nee in Europa. immensi. 

non solo si è riusciti ad evitare qua- 

conffitto ed a svolgere con tran 

le forze e le risorse economiche in 

Nazioni, ma si e potuto, all'ombra 

internazionale e della tran- 

interna. imprimere un notevole 
npuiso a tutti i rami della civiltà. 

Ma vi ha di più ed e che mercio Vopera 

Governi saggi ed illuminati e di una di. 
ed abile. si è riusciti 

gradualmente molte  ditti- 
comporre  equan 
alleanze. d'amic e 
poche questioni latenti, 
potuto, lasciate in germe. 
cel re la pacifica coesistenza. 
L'accoglienza cordialmente entusiastica 
ebbero in Roma i Principi dî Germania 

iu nuova prova del consolidamento 


pace 
Tità 


slomazia. laboriosa 
rinare 
DIF a 
ma di 
mi. non 


rebbero 


rete 
che 
tur- 


riplice alleanza, perchè questa. è 
A consolidata dall'esperienza : fu in- 
DI | dimostrazione di costanza nei 
xsiti e di sienro affidamento per l’av- 
emire 
He] I generazione nostra, che ha ormai 
compiuto un lungo. travagliato cammino, 
ré n avviarsi al tramonto con l'animo tran- 
illo. nella visione che il nostro giovane 
ì Re ed i Principi ereditari di Germania 
dra pireranno ai loro E stessi nti- 
de enti di fedele amicizia che legarono per 
ante ne dei loro popoli e della pace i loro 
| Genitori e i loto Avi gloriosi 
È con questa felice visione che noi 
da mo. riverenti. alla gentile coppia 
gni Mohenzolien che volle onorarci.no- 
al interprete dell'Imperatore Guglielmo 
in questa memorabile ricorrenza della 
) u taliana. augurio del buon v 
ET -_ 
Fe FOLITICA E DIPLOMAZIA 
RTI l BB sono della notie 
lar Rerfino, 7 Il progetto del muovo trattato 
SE icio fr la Germania » la Svezia è stato pa- 
uoti dei due paesi sotto riserva ri- 
ini punti sui quali si potrà raggiungere 
= ì . municazioni scritte. 


hineton, 7. imera di Comu 


Lal 0 si 


den'arbitrato internazionale 
rporazioni commerciali della 


Gran 


unirsi al movimento, 


indra © la Princi- 
Console generale 
n tre vetture, 
oteca del Palazzo 


1 raccolta d 
tuibens, del Murillo 


quadri 


sundra ha riman- 
nel 


Costantinepoli. 7 


spo è [resheie coperio. 


Secondo qualche gior- 
stestata contro lo sbarco 


na Drisanniac 
dati sono 


ingl 


sha dichiarato che i s 


ambio del distaccamento e che 
di Svezia Gustavo V, che viag 
onte De Thuligarl, è atteso de 


squito. 


Fra Germania e Russia 

11 corrispondente dello Standard 
2 dichiarare che i neco. 
anvenzione tra ja Germania e la Russia, 
dello Car a Potsdam, 


>. Londra, 


T Berlino si dice autorizzat 


presi all'epora della visi 

va stati condotti a termine 
trattato sarà firmato quando la saluta del Mini- 
degli esteri, Sazonof, sarà ristabilita. 


Movimento elettorale in Austria. 


Vienna, 7 
di hiarato di ritirarsi dalla vita politica anche l'ex 
Bienerth. Praschek capo degli 
heicher cristianu-sociale di 
Michele Mayr, il noto storico cle- 


Oltre i deputati già menzionati hanno 


ministro nel gabine 

ari crechi. m 
Vienna. ed il prof 
le di Innsbrick 
lex presidente della Camera 


. che si era ritirato a vita pri. 


ed ex-ministro 


‘ata l’anno 


Abroliamo 


er corso. smentisce la vuci. che egli intenda ripresentare 
ne pao 1a candidatura K 
nare Il Ministro del Commercio Wecisskirchner è stato 
a proclamato oltrechè nel suo ntico collegio 
ci 


— Vienna 18.) anche nel Collegio di Viei 
| progressista uscente bar. Hock. Il Ministro appar- 
iene al partito cristiano suciale. 

Vev-nin. finanze nel gabinetto Bienerth 
dott. Bilinski presentandosi ai suoi elettori nel Collegio 

è (Galizia) ha avuto un voto di sfiducia di- 
tetto contro la sua politica finanziaria, quando era 
Perciò si crede. che Bilinski non si ri- 
ripresenterà, fnnto più che è anche membro della 
Camera dei signori. 

È noto che în Austria sono eleggibili a deputati 
inembri della Camera alta rinunciando per fa durata 
el mandato legislativo al seggio nell'altra. Camera, 

si conferma, che il pres. del Consiglio. che non è 
deputato non aspira neppure a diventarlo nelle nuo- 
ve elezioni. 


a 17., contro 


delle 
di Rop: 


al Governo. 


DA COSTANTINOPOLI 


(érvizio speciale dei « Popolo Romano >). 
3 di Costantineoli, 7. lersera il comm. Volpi 
aria della Società Commerciale d'Oriente © il marchesse 
er, ell 


0 il Debito pubblico 
del Banco di Roma, 


l'heodoli. delegato 
Ottomano, e. amministratore 
hanno offerto un gran diner cui intervennero il ministro 
delle Finanze Djavid bey. altri ministri, Taluat bey 


o) presidente del Comitato « Unione e progresso » molti 


iano per 


x . 


| trari 


| 
| 


senatori, deputati 


e rappresentanti della 
turca ed estera, pi "E Ù 


stampi 

Il comm. Volpi, che è qui x 
riguardanti il Banco di } 
da S 


difinire le pratiche 
Lap la, è stato già ricevu t 
- A. IL il Principe Ereditario, il quale ebbe per 
l'Italia le più cordiali parole di simpatia 


Da Parici 
Nostro fenogramma della notte) 


PARIGI. 8 (ore 0,20). — I giornali commen- 
tano favorevolmente rl discorso pronunziato oggi 
al Senato dal Ministro degli Esteri. sig. Cruppi. 
L'intonazione ottimista del discorso produsse 
la migliore impressione, anche perchè parve 
una sicura confutazione delle esagerazioni con- 
tenute in alcuni dei discorsi degli oratori di ieri. 
Le affermazioni circa l'inalterabilità dell'alleanza 
franco-russa accolte con speciale com- 
piacimento indirizzo della 
politica che la Francia 
previo potenze firmatario 
dell'Atto di A non esiterà. qualora 
sia necessario. a prendere le misure indispen- 
sabili per tutelare la sicurezza degli 
residenti a Fez, trovarono pi 
Concludendo. il 
derato 
ciò. del resto, è 


Le dichiarazioni cirea | 
maroechin ti 
ordo con le 
esiras 


europei 
© largo consenso. 
essere consi. 
îa del Mipistro Crupy 


discorso può 
come una viti 

risultato chiaramente dalla vo- 
quale l'ordine del giorno 
Ministero ebbe 36 contro 


tazione. nella 


vole al 


favore 
ori 26 con- 

Il Temps ha da Madrid: Si Vin. 
formazione della Koelnische una 
aziono comune della Francia e della Spagna al 
Maro 30.000 soldati 

Il corrispondente del 
campagna 


smentiso 
Zoituug circa 


o con 
Temps segnala po: la 
che si accentuando 
in aleune parti della Spagna contro un 
intervento della Francia al Marocco 
— I Sidele conferma la voce. già raccolta da 
altri giornali. secondo la quale il Governatore 
generale dell'Indocina. Klobukowsky, non ri- 
tomerchbe residenza. ma riprenderebbe 
momentaneamente il suo posto di addetto al 
Ministero degli este:i. Quindi. dopo breve tem- 
po. sarebbe inviato come Ministro a Bruxelles, 
od Ambasciatore a Tokio. 

_'iNngl Olanda. il Presidente della 
Repubbi secondo le notizie odierne, 
accompagnato dal Ministro degli esteri. 


allarmista viene 


even- 
tuaie 


più in 


viaggio in 


ica sarebbe 


| ——————————.—_—___ea£ 


| contro l'imputato fosse trascur 


| sordinata 


| nuovo placet. 


] Parlamenti esteri. 


SPAGNA 

(S) Madrid, & (Comere Deputati) Lerroux, capo def | 
partito radicale dice che il processo Ferrer è un'ingiu 
stizia. un'iniquità ed un'illegulità 

Il partito radicale chiede una deroga dalla legge 

la modificazione del codice 
militare e la revisione del processo Ferrer 

L'oratore ricerca le responsabilità dell'illegalità e 
dell'ingiustizia ed attacca vivamente il governo con- 
servatore specialment per la condotta da lui tenuta 
durante i disordini di Barcellona dove.» dice/l’oratoro 
il popolo fu trattato come un manipolo di forzati. 

L'otatore sostiene che Ferrer era stato condannato 
a morte fin dal primo momento del suo arresto ed 
accusa il procuratore della Corte di cassazione di aver 
influito sulla coscienza dei giudici, rendendo pubbli- 
che delle imputazioni che non erano ammissibili. 

Lerroux esamina quindi dettagliatamente il pro- 
cessi e sostiene che non vi sono elementi sufficienti 
di colpabilità contro l'accusato. 

Il processo fu condotto dal giudice istruttore in 
maniera contraria alle disposizioni del codice militare 
rileva la rapidità della procedura, del giudizio e del- 
l'esecuzione che fa travede:e che si voleva terminare 

tto prima della riapertura delle Camere. L'oratore | 
afferma che il procuratore della Corte di cassazione 
fu inviato dal governo perchè nessun capo di accusa 
to affinchè la nanzione 


chiamat di giurisdizione, 


‘e resa più efficace. 

ix. proseguendo il suo discorso dice che le in- 
ni alla procedura giudiziaria sono suffi- 
cienti per dichiarare la nullità delle sentenze. 

L'oratore termina domandando in nome dell’opi- 
mione pubblica europea che coloro che sono respon: 
bili della condanna di Ferrer si ritirino definitivamente 
dalla vita pubblica per evitare nuovi guai alla nzione. 

Corominas, nazionalista. segnala la procedura di- 
e le sentenze contradditorie pronunciate 
contro accusati di un medesimo grado di colpabilità 
e cita fra gli altri un certo Barro, che fu fucilato senza 


penale fc 
Larr 
frazioni com 


nessuna testimonianza 

Barral, radicale, segnala egualmente la illegalità 
commesse nella procedura giudiziaria. 

1 Presidente. del invita la 
Camera ad accelerare dellosvolgersi della discussione, 
per le numerose questioni di alto interesse per il paese 
che reclamano l’attenzione del parlamento. 

La seduta è indi tolta. 

fi (©) Madrid, 7. Carnera. Discussione processo Fer- 
rer. 


Consiglio Canalejar 


mado. comandante di cavalleria e dir. del gior- 
nale Lo Correspondencia Militar, fa una calorosa di- 
fesa dei tribunali militari, suscitando frequentemente 
le approvazioni e gli applausi «ri banchi dei deputa 
ministeriali e conservatori. 

{iburno= (repubbl.), deplora la attitudine del Gabi. 
netto Maura che esercitò, dice l'oratore, pressioni sul 
Consiglio di Guerra. 


PRUSSIA 

BIS) Berlino, 7 Camera dii Signori 
seussio ne del bilancio dei culti 

Il Cardinale Hopp risponde a varie affermazioni del 
Conte Xorek Von Wartembu 

Comincia col definire il giuramento antimodernisti 
» avviso, non è nulla di nuovo, ma è soltanto 
lenne dell'atto di fede prescritto da 


inizia la di- 


che a s 
ama forma più 
Concilio di Trento, 

Il Cardinale Kopp insiste nel rilevare che que: 
nto è una questione interna perl’intitai Chiesa 

to che lo prescrive avesse dovuto, come si 
prima comunicato al Ministro di Prus- 


no, ciò sarebbe equivalso ad un 


nora in uso. 


giviran 
Ne il dec 
protende, esse 
sia presso il Vat 


Il Cardinale Kopp ritiene che questo decreto. al pari 
di quello del 20 agosto 1910. relativamente all'inamovi- 
bilità dei parroci non diminuisce in aleun modo l'auto- 
rità dello Stato. : 

Îl Cardinale Kopp aggiunge che il Papa gli disse di 
non avere avuto affatto l'intenzione di abolire le fa- 
rimproveri che il Papa muove al moderni- 
dati, perchè il modernismo è ateismo © 
(0. La sorveglianza sull'insegriamento 
da parte delle autorità he non è nulla di 

anche prim un certo controllo veniva 


coltà, m 
suc son» fo 
natmnalismo Jarv 

ecelesiast 
muovo. poie 


esercitato. . 
Il Cardinale Kopp conclude: Mi credo autorizzato a 


dichiarare, a nome della parte cattolica della popola- 
zione, che i concittadini cattolici ritengono che ie ul- 


time disposizioni della Santa Sede non hanno mutato 


in nulia la loro situazione riguardo al Governo, nè 
le loro relazioni coi conéittadini non cattolici. Essi 
continueranno a cercare di cooperare agli alti compiti 
della nazione, al progresso della patria ed alla tutela 
degli interssi del proprio paese. 

Quanto all’Episcopato, esso cercherà sempre di porre 
d'accordo l'applicazione dell’ordinanze ecclesiastiche 
con gli interssi delle leggi civili (applausi). 

PRANCIA 

(S) Parigi, 7. — La Camera ha terminato nella se- 

duta di stamane la discussione del bilancio delle spese. 
(S) Parigi. 7. Sena'o. Si riprende la discussione 
delle interpellanze sulla politica estera 

Cruppi ( Ministro esteri ) rispondendo agli inter- 
pellanti. dichiara che. malgrado il cambiamento di 
ministri. la politica estera della Franc 
la sua continuità ed assicura în larga misura al pacse 
e grandezza. Quando egli giunse al Mini- 
stero degli esteri. la situazione della Francia non era 
tale da non presentare qualche difficoltà dal punto 
di vista della politica estera, ma sarebbe assoluta» 
mente esagerato parlare di angoscia e anche di inquie» 
tudine. 

L'oratore dice che si propone di seguire una pi 
tica di continuità e una politica di previdenza e di 
fermezza. mirando all'ideale di rendere la Francia 
forte nel mondo. 
zione della Francia al Marocco, sì chiede 
Cruppi. è tale da provocare preoccupazioni? 

Abbiamo presi tutti i provvedimenti necessari 
perché il Maghzen possa assicurare il pagamento 
alle truppe incaricate di mantenere la sicurezza delle 
comunicazioni con lo Sciauia. Se la situazione dive- 
nisse difficile a Fez, prenderemmo. entro i limiti 
dell'Atto di tutte le misure neces- 
sarie a tutelare la sicurezza degli europei e dei sud- 
diti francesi. 

L'oratore dice che non si diffonderà di più sul 
Marocco. Soggiunge quindi che l'alleanza franco- 
russa è sempre intatta e domina esmpre le relazioni 
della Francia con lo Stato alleato. L'Imperatore 
Nicola è sempre animato dagli stessi sentimenti 
che il suo augusto Padre aveva per la Francia. 

Proseguendo il Ministro dice: L'opera di cui parlava 
ieri il senatore Ribot è interamente intatta ( Benisvimo). 

L'alleanza franco-russa deve manifestarsi. sotto 
forma di una cooperazione quotidiana; così intendo io 
di praticarla. (Approvazioni). 

L'entente cordiale con l'Inghilterra continua ad 
essere una della basi fondamentali della nostra po- 
litica estera. (Benissimo). 

Con la Spagna continueremo ad avere rapporti 
amichevoli ed affettuosi e cooperando con essa nel 
modo più conciliante cercheremo di migliorare le 
nostre relazioni economiche. 

Con la Germania praticheremo una politica di 
cooperazione, dovunque abbiamo interessi comuni. 
Però quando dovremo difendete i nostri interessi 
particolari lo faremo con moderazione e fermezza 


ioni 


conserva 


sicurez: 


Algeciras, 


In Turchia continueremo a guardare con simpatia | 


Non vi è 
collo. 
però che ciò avven 


Je istituzioni liberali del nuovo, regime. 
alcun ostacolo a che il risparmio framecse 
cato în Oriente. a condizione 
in modo conforme alle obbligazioni 
impone la nostra posizione in Europa. ( Bewissimo) 

Il Presidente della Repubblica contribuerà a mi- 
gliorare la nostra situazione in Europa col viatgio 
che farà in Tunisia, dove lo shluteranno lo fotte in- 
glese ed italiana. 

Avendo parlato dell’Italia tengo a dichiarare che 
prendiamo viva parto alle feste del suo cinquante- 
nario e siamo molto lieti di esprimerle i nostri senti. 
menti fraterni! (Applavsi a sinistra.) 

La Francia con il suo lavoro continuo. con la sua 
saggezza si è fatta nel mondo un gran posto. che oc 
cupa mente. Questo attestano stranieri 
stessi quando parlino di noi, e i nostri giudizi 
su noi stessi, talvolta si duri e severi.li verrebbero 
più equanimi, se somigliassero di più a quelli dei 
nostri stessi rivali. (Applausi). 

De la Marzelle si lagna di non aver avuto risposta 
alle domande precise che ogli aveva fatto. Egli 
stiene che l'alleanza franco- russa e la triplice entente 
sono come Domanda quale sarà 
avvenire della politica del Governo. 

Cruppi, interrompendo, dice: Cî giudicherete dagli 
atti. 

De la Marzeile esamina lo svolge 


morali che ci 


gli 


non esistessero. 


i della politica 
estera francese e dice che la Francia non riprenderà 
la sua posizione, se non quando ritornerà una grando 
Potenza cattolica. 

Crmppi (Min.) ad’ una domanda 
dell’oratore, dice che gli ufficiali francesi compiono 
îl loro incarico di istruzione conducend» le truppe 
del Maghzen. 

Ribat, rispondendo ad affermazioni di La Marzelle 
circa l'Inghilterra dice che questa sa fare i suoi affari. 

Relativamente all'annessione della Bosnia, Ribot 
dice: Noi abbiamo fin da principio detto che essa non 
potrebbe avere conseguenze bellicose e può darsi che 
si sia avuto torto nel dirlo. 

L'Imperatore di Germania ha forse trionfato senza 
correre alcun rischio. 

Si è detto che l'arte della mise en scàne sia la meta 
della politica: la Germania pratica molto hene questa 
arte. 

— si approva quindi, con 253 voti contro 26, un 
ordine del giorno che e approva !e dichiarazioni del 
Governo ed esprime fiducia. nella sua prudenza e 
nella sua fermezza per fare una politica conforme 
alle nostre alleanze, alle nostre amicizie, ai nostri 


rispondendo 


interessi ». 


La sollevazione In Albania 


(8) Costantinooli, 7 Secondo informaziuni 
della Porta, il Governo Montenegrino rispondendo 
alle energiche rimostranze del Ministro di Turchia 
avrebbe dichinrato che desidera mantenerebuone re- 
lazioni con l'Impero ottomano, che osserverà la neu- 
tratità e che il generale Vukotich è stato inviato alla 
frontiera a questo scopo. 

L'incaricato d'afari del Montenegro a Costantino 
poli avrebbe ricevuto istruzioni di fare analoghe di- 
chiarazioni al Governo ottomano. 

(S) Parigi, 7 — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Costantinopoli: 

Il valî di Scutari annuncia che le truppe hanno oc- 
eupato i due piccoli forti di Tschitz e di Hafi Pacha 
nelle vicinanze di Tuzi. Gli insorti hanno aperto il 
fucco sugli avamposti di Tuzi. ma sono stati respinti. 
1 montenegrini si concentrano presso Dinoska. 

Il ministro dell'Interno ha ricevuto un dispaccio 
dai notabili di Gilan Preskovo, che protesta contro le 
voci che rappresentano la rivolta come estesa a tutta 
l'Albania. —* 

(S) Parigi, 7 — I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da' Costantinopoli: In seguito al memoran- 
‘tu inviato dal Montenegro alle potenze, la Porta 
ha dato ai suoi Ambasciatori istruzioni perchè pos- 
sano verbalmente rispondere al memorandum stesso 
nel caso în cui se ne tenesse conto. Gli ambasciatori 
dovranno far rilevare che il regime costituzionale tur- 
co-non'.permette. come vorrebbero gli albanesi, l’e- 
senzione dalle imposte e dal servizio militare. Invece 


* 


di prendere l'iniziativa di una mediazione di questo 
gene re in favore degli albanesi, il Montenegro avrebbe 
gatto meglio ad impedire che gli albanesi varcassero 
fa frontiera e a rifiutare ioro ogni appoggio. 

(S) Costantinopoli, 7. — L'incaricato di Affari del 
Montenegro ha fatto stamane al ministro degli esteri 
una comunicazione nella quale ha espresso la sorpresa 
del Governo montenegrino per il fatto che la Porta 
dubita del'a sincerità del Montenegro ed ha assicu- 
rato che il Montenegro manterrà la promessa di 
servare una assoluta reutralità. Il Governo di Cetti- 
gne ha preso già le misure nec prego la 
Porta di prendere «la parte sua provvedimenti atti 
ad impedire agli albenesi di passare la frontiera. 

L’incaricato di Affari ha pregato il ministro degl 
esteri di non eccitare inutilmente la stampa turca 

EX Salonicco, 7 Gli insorti albanesi si sono concen- 
trati presso Onoco, ed hanno formato anche bande pres- 
Noikova. Un distaccamento di truppe turche che si 
so dirigevain quest’ultima località è caduto in un’imbo- 
scata perdendo molti uominì, ma fugando infine i ri- 
belli dopo due ore di combattimento. 

Le bande cercano di marciare contro Kolachin. Le 
truppe turche le precedono. 


sarie © 


bileo del Regno 


ne parlamentare ungherese. 

Ecco Pelenco dei membri del 

Parlamento ungherese. che arriveranno a Roma l'11 

aprile per presentare alla Camera Italiana lecongratu- 
Jazioni del Parlamento, del Regno d'Ungheria. 

. E. Albert de Berzeviezy, consigliere intimo au- 
lico, presidente della Camera dei deputati, ex ministro. 

S. E. Gabriel de Daniel, consigliere intimo aulico; 
ex-vice presidente della Camera 

Edmond de Miklus de Miklosvar, segretario di 
Stato; membro della Camera dei Magnati. 

Zsolt de Beothy membro della Camera dei Magnati; 
vice-presidente della Accademia delle Scienze. 

Bela de Kolenen, membro della Camera dei Depu- 
tati. ex prefetto. 

Emeric Szivak, membro della Camera dei Depu- 
tati; presidente dei Consiglio dell’ordine degli avvo- 
cati. 

Il barone Samuel de Jnezédy, membro della Camera 
dei Deputati. 

Joseph de Angyal. membro della Camera dei De- 
putati. Questore della Camera. 

Peter de Kende, membro clella Camera dei Deputa! 

Aurèl de Bartal, membro della Camera dei Depu- 
tati. Prefetto 

Lipot Vadasz. membro della Camera dei Deputati. 

Jules Paize, membro della Camera dei Deputati. 

Charles Schmidt, membro della Camera dei Deputati 
tati 

Membri delia Camera dei Deputati: Alexandre de 
Taganyi - Louis Hevesy - Jordan de Jarmy - Alexan- 
der de Papp - Aloise de Tarnay - Endre de Rath - 
Lehel Hédervary - Antal Vio - Dr. Jmre Forbath - 

Dr. Akos Diner. 

S. E M.me de Berzevi 

S. E. M.me G. de Danio! . 

M.me B. dle Kelemen. 

M.me P. de Kende. 

M.me de Foldvary. 

Mme A. Dirner. 

Conte Markus Wickenburg, ex-segretarkio di Stato, 
Deputato. 

Ladislis de Szepeshazy, deputato. 

Ladislas de Nyegre, deputato. 


LA RUMANIA 
Servizio speriale del « Popolo Remano +) 


Bucarest, 3. -—— Vi mando il resoconto della seduta 
che tenne ieri, 2., l'Accademia Rumena nella parto 
riflettente le feste del cinquantesimo anniversario 
del Rogno d'Italia. 

Il Presidente dell’Accademia I. C. Negruzzi 
ha inaugurata la seduta al seguente discorso: 

Prima di procedere nei nostri lavori, permette 
temi signori © stimati colleghi di rammentare anche 
in seno di questa nostra Accademia Rumena la ri- 
correnza del Cinquantenario dell'Unità Italiana, che 
si festeggia con grande entusiasmo cd esemplare pa- 
triottismo in Roma e in tutta Italia. 

S. M. il Re Carlo I di Romania, pres. d'onore e 
protettore dell’Accademia. interp 
della Nazione Rumena ha in una Mis 
straordinaria speciale, la quale fu ricevuta in udienza 
solenne da S. M. il Re d'Italia al Quirinale per fe- 
licitarlo, quale rappresentante dell'Unità nazionale del 
più antico popolo latino del mondo. 

1l nostro ambasciatore straordina 
Greceano, antico ministro di 
vice presidente della Camera dei Deputati è stato 
ovunque festeggiato a Roma, insieme al capitano 
Negruzzi, aiutante di campo del Re Carlo, addetto 
alla nostra Missione quale rappresentante dell’Eser- 
cito Rumeno. 

«La nostra Camera dei Deputati ed il Senato ru- 
meno si sono ‘on entusiasmo alle feste ita- 
liane; il Govemo Rumeno e tutta la stampa, senza 
distinzione di partiti ebbero parole calde ed affettuo- 
sissime per il popolo Italiano ed ora l'Accademia Ru- 
mena viene anch'essa a portare i suoi omaggi rispet 
tosi all'amatissimo Re d'Italia ed al popolo italiano. 

Noi rammentiamo sempre con riconoscenza che 
lavo dell'attuale Re d'Italia, il glorioso Vittor 
Emanuele II, è stato uno dei sostenitori più deci 
ed assidui dell'Unità del nostro prese; . 

Gi rammentiamo come il suo grande ministro, l'im- 
mortale davour sostenne con intte le sue forze nel 
Congresso di Parigi. l'unione della Moldavia e dei 
paesi rumeni e la formazione di uno Stato potente 
ed unitario sulle sponde del Danubio e del Mar Nero. 

Signori! Voi avete sentito come il nostro segre- 
tario generale’ci ha dato prove palpabili, leggendo una 
lunga serio di lettere e di note politiche appartenenti 
all'archivio diplomatico e confidenziale del paese, let- 
tere apparicnenti al grande uomo di Stato Italiano 
Camillo Cavour. lettura che voi avete continuamente 
coperta dei più vivi applausi. 

I più antichi membri della nostra Accademia sì 
rammentano con piacere la visita che S. M. il Re 
Vittorio Emanuele II allora Principe di Napoli, fece 
al nostro Re Carlo 4 ed alla Nazione Rumena nel- 
l’anno 1890, quando il 17-30 marzo (e ieri appunto si 
sono compiuti ventun'anno da quell'epoca) ha ono- 
rata l’Accademia nostra di sua presenza ed ha assi- 
stito ad una dello sne sedute. 

Il nostro entusiastico compiacimento fu sì. grande 
ed unanime che per spontaneo pensiero abbiamo 
proclamato, per acelamazione, a membro di Onore 
della nostra Accademia Vittorio Emanuele III, il 
quale, dopo il Grande Imperatore ‘l'rajano.fondatore 
della Rumania è il primo Sovrano dell'Italia Unita 
che abbia posto piede sulla terra della Romania. unita. 
libera e indipendente. 

Ed ore di nuovo. Signori, ripeto: i riverenti 
mandiamo i nostri saluti e le nostre felicitazioni al 
Re d'Italia ed alla sua graziosa Consorte la Regina 
Elena. agli nomini di Stato, i quali con intelligenza © 
sapere conducono i destini di questo paese latino- 
a tutti gli scienziati, a tutti gli uomini colti e di ta 


sig. 


ata 


io sig. Demetrio 
irazia e Giustizia 


ci 


IL POPOLO ROMANO. 
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lento, che rappresentano l'Italia nelle lettere, nelle 
scienze. nelle arti, nella stampa e così pure all’in- 
tiero popoio romano, nostro fratello maggiore, ed 
in special modo alla città di Roma, per la quale î 
Rumeni da tutti gli angoli del mondo nutrono per 
Italia una vera e profonda simpatia. 

Viva l’Italia! Viva N. M. il Re Vittorio Emanuele 
IIl! Viva la Regina Elena! Viva la Regina Margherita 
Madre! Viva Roma intangibile! Viva il popolo ro» 
mano. 


Commenti sul programma del Governo 


IN ITALIA. 
ALL'ESTERO 


(S)- Berlino, 7. — La Vossische Zeitung. commen» 
tando le dichiarazioni del italiano alla 
Camera dei deputati, scrive: 

leri l'on. Giolitti ha sottoposto alla Camera il 
suo programma. Circa le liner principali della po- 
litica estera l'on. Giolitti riaffermò. come ora dai 
attendersi per tutto il suo passato politico, la fe. 
deltà assoluta all'allea: + le relazioni cordiali con 
tutte le Potenze eil mantenimento della pace. Ecca 
parole, dice il giornale. le quali anche fuori d'Italia 
possono esser sicure d'esser comprese ed apprezzate 
amichevolmente. 


Governo 


PETS 
(8) 
esposto 


Vienna, 7. — Commentando il programma 
alla Camera italiana dal Presidente del 
Consiglio on. Giolitti. il Neues Wiener T'ageblatt dice» 
mei il Gabinetto Giolitti sî 
prefigge di realizzare. Le riforme che il nuovo mi. 
nîstero si propone di attuare sono di così vasta @ 
larga natura che soltanto un Gabinetto che si appoggi 
su un partito di decisa maggioranza può osare dî 
tentare. Debhono essere raccolte col amggior com- 
piacinento all'estero e in special modo dagli amicî 
delia pace le dichiarazioni cirea la politica, estera, 
Esse corrispondono esattamente alle dichiarazioni 
fatte nelle Delegazioni e nel Reighstag e prendona 
un aspetto speciale per l'affermazione che i rapportà 
con le altre nasioni alleate sono orinai già tradizionali. 
Questa dichiarazione che merita di venire considerata 
in tutta la sua importanza è una prova della cordia- 
lità e della solidità dell'alleanza. Il programma 
dell'on. Giolitti ha linee grandiose per la politica 
interna e ferme e decise per la politica estera. 

La Neue Freie Presse scrive: Ciò che nel program ms 
dell'on. Giolitti deve interessare l'e- 
stero e în specie la Germania e l'Austria Ungheria 
è l'attitudine dell'uomo di Stato italiano nelle que- 
stioni di politica estera. Hssa non può del resto essre 
dubbia. Il marchese Di San Giuliano rimane al suo 
posto © ciò è una prova sufficiente che il Gabinetto 
italiano continuerà nelle linee fondamentali | della 
politica estera che hanno fatto già buona prova, 
Con ciò si vuol dire che anche per l'avvenire si terrà 
fermo alla triplice. Meritano però di essere parti- 
colarmente notate le dichiarazioni contenute ne} 
programma del Governo circa le politica dell'Italia 
di fronte alle alleanze e deve anche esser motivo di 
compiacimento il fatto che l'on. Giolitti parlò della 
massima cordialità delle amicizie con tutte le altre 
potenze. Da quando nel 1883 l’Italia è entrata, quala 
terza potenza a far parte dell'alleanza conclusa 
quattro anni prima fra la Germania e l'Austria Un 
glieria, quest'alleanza. ad onta di vari attriti inter 
© ad onta di parecchi casi di rilassatezza, è divenuta 
più intima e cordiale. Non occorre ripetere qui l'im. 
portanza che già essa ha con la pace europea. Con 
gli onorevoli Giolitti e Di Nan Giuliano questa al 
Jeanza è più sicura che mai, 

Riguardo alla politica interna l'on. Giolitti ha, 
tracciato le linee del suo programma molto largamente 
Oggi egli è l’unico in Italia che sia così forte da pu. 
terlo attuare. 

L'Italia nei suoi quarant'anni di esistenza ha fatto 
moltissimo, essa si è assicurata una posizione nel 
mondo; finanziariamente si trova in una situar 
invidiabile, tanto da poter contare su un avanzo. 

Una parte del merito di questi risultati va atri. 
buita all'on. Giolitti e tornerà a vantaggio dell'Italia, 
che quest'uomo di Stato possa arrivare alla meta 


sono î compiti che 


sommemente 


cni aspir 

(S) Vienna, 7. — Commentando le dichiarazioni 
fatte alla Camera italiana dal Presidente del Con- 
siglio on. Giolitti la Zeif scrive: il programma dell’on. 
Giolitti non fa solamente onore all'uomo di Stato 
che è tornato al Governo, ma è anche onorifica prova 
del progresso politico ed economico dell'Italia. In 
specie la progettata introduzione del 
di Stato delle assicurazioni sulla vita è uno dei mi- 
gliori provvedimenti a favore delle classi lavoratricì 
per ln loro vecchiaia ed invalidità, un'idea impor 
tantissima e un forte piano finanziario. 

La Zeil aggiunge: Il programma dell'on. Giolittà 
merita il rispetto e l'elogio di tutti coloro che affettuo. 
samente seguono il progresso vigoroso dell'Italia mo- 
derna, e fra questi ci troviamo anche noi austria: 
che siamo legati all'Italia per antichi vincoli e per 
l'alleanza che data ormai da trent'anni. Ai saluti ed 
al felicitazioni îeri esprosi a Roma dai principà: 
er ditari di Germania per il sinbileo ilell'Unità I 


PASTI 


monopoli» 


taliana si associa anche senza alcuna ri» 
Il Piece ve: l'an. 
scorso di ieri alla Camera italiana ha toccato questioni 
di economia nazionale importantissime: egli la pre 
l'iniziativa del movimento che si manifesta già da 
lungo tempo per la creazione del monopolio di Stato, 
delle assicurazioni sulla vita a favore delle assicura» 
zioni per la vecchiaia e l'invalidità dei lavoratori, 


Questa è una misura della massima importanza. 


pTTT( *————m@aoaîù" 


Nel Marocco 

(S) Tangeri Mandano da EI Ksar: Le notizie 
da Fez continuano » rippresentare la situazione coma 
inqietante. Un caid partito da El Ksar per Fez è. 
stato attaccato con la sua scorta presso Uregha, Vi 
sono cinque morti. À 

Wi (S) Tangeri. 7. ‘ez. in data, 
3 ‘Aprile: La situazione è stazionaria. La maballa 
dei Gherarda sta accampata presso Tselfalt, in-or- 
dine eccellente, e si sposterà non appena il periodo 
dei digiuni sarà cessato. 

Si ha da Mequinez, in data 31 marzo: La situazione 
è immutata. La notizia della proclamazione di Abdul 
Aziz a Sultano, è infondata. 


doursai litti nel suo di. 


Telegrafauo da 


DALLA TURCHIA 


HEX (5) Costantinopoli. 7. Il xenerale Samy, che 
c.mandava il corpo di spedizione contro i Drusi 
stato nominato ispettore dell'esercito e della gen- 
darmenia de. vilayets di Beyruth ( Siria ) e di Aleppo»; 

Il generale Samy dovrà anche sorvegliare l'ap-: 
plicazione delle riforme nell'Hauran e nella regione 
«di Herck. 

(S) Bagdad. 7. 1l Consolato inglese di Kermas 
îì è stato saccheggiato dg una banda di ladri 

liane vubato i valori di cui però ignorasi sj 


00. l'cintità 


ATTI DEL GOVERNO 
1 uificiale del 7 aprile contiene: 
27ì che approva il nuovo estimo pei 
el comune di Comacchio. 
l'interno: Direzione senerale della 
Bollettino sanitario settimanale 
10. dal 6 al 12 marzo. 
Disposizioni nel personale 


Dalle Provincie 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Savona, 7. — Stamane veniva arretstato, în segui» 
tw & rapporti confidenziali pervenuti all’ autorità, 
l'operaio Attilio Magnoni, di anni 25, romano. Egli 
è imputato di fabbricazione di monete false. Im una 

me eseguita nella sua abitazione furono 
pi per mor si ed italiane. lime, 


tri oggetti nec 


monete false. 

Im un primo interrogatorio il Magnoni ha confes. 
sato il reato. di rando però che fabbricava mo- 
nete false per puro divertimenti 

Ni crede ch'egli abbia dei com 

Torino” $ (ore 1.15) 

ale si svolse ten 
e pe della. costruzione 
io dei nuovi di ia di L. 500.000, 
dal Municipio alla Società cooperativa dei 


1 Consiglio Co- 


discussione sulla 


Magazzini generali piemantesi. 
Il cons. socialista Sciorati si oppose ricorrendo 
all'ostruzionismo per impedire la vétazione. Il Sin 
raco, tra im indescrivibile pandemonio, lo minaccià 
di togliergli la parola 
minoranza abbandonarono l'aula 


preendo contro il Sindaco, 


eri dell 
tando ed 
vonverzione fu quindi approvata 

La Corte d'Appello ha oggi confermato la sen 


enza del Tribunale di Pallanza. che condannava 


Allora In Sciorati e gli altri | 


® 14 mesi dli recfusione l'avv. Lodorico Nava. di f 


Milano, imp: > di trufi» « falsi per oltre L. 13.000 
sn danno della cigmera Bini n 


Italia Meridionale 

Napoli, 7 vie i4) — Da vari anniera st 
me impiegato nell'Amministrazione delle ferrome 
lelle Stato ral Gabriele Mandarini, che attualmente 
era anche inscritto nella Facoltà di legge allu nostra 
Università. JI Mundarini. che è figlio dell'exsegretario 
lell'on. Casale, seppe acquistarsi la piena fiducia 
riel suo stperiore immediato avv. Pignone Del Car- 


assunto | 


rito Nembm che dopo aver condotto per un pezzo | 


vita regolata i! Mandarini si fosse dato nitimamente 
a spendere più di quanto i suoi mezzi gli avrebbero 
‘msentito: fatto sta che, abusando della firiticia ri- 


ta in ini dal superiore. egli cominciò a falsiticare | 
vinte delle registrazioni dei contratti ritirando | 


te somme relative dalla ( 
cri approfittandusene. Per qualche tempo nessuno si 
occorse di nulia. ma stamane l'ing. Ostini, capo del- 
ufficio di registrazione, ebbe qualche sospetto e ne 
omunicazione all'avv. Del Carretto. Fa cc 
assodata la colpa dell'impiecato. che subito fadeferito 
#1 Procuratore del Re. Una prima inchiesta ha già 
accertato un ammanco di L. 1 
Oggi, alle 14.30 al Politeama 


chede 


coss. ebbetnogo 

la niatin 

lei corrispondenti dei giornali. Pubblico numeroso 

ed elegante. Grandi applausi agli esecutori del pro. 
sa e canto 

Harloo). 


Tarant A Mottola serpeggiava 


ssa del'Amministrazione 


" a beneficio della Cassa Pia del Sindacato | 


fra il popolino virissimo malcontento per l'adozione ! 


delle misure profilattiche contro il colera. Tale mal- 
contento assunse il carattere di viva ribellione 
anto che ieri fu chiesto telegraficamente a Taranto 
l'invio sopra luogo di una compagnia di linea che parti 
vol primo treno. Si è pure recato a Mottola il comm. 
Fallero pettore presso la Direzione. Generale 
ci Sanità Pubblica. Egli è deciso a far rispettar la legge 
ed applicare sei o 
tra il coler 


altro le misure di prevenzione con- 


ler i riunì il Consiglio Comunale. 11 Sin 
daco comm 
venti porole il Cinquantenario dell'Unità d'Italia 
cc — 
Servizio Radio Telegrafico 

Il ministero delle Poste e dei ‘Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti ali uffici 
elegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che su. 
ranno in comunicazione l'8 Aprile colle sotto-indi 
cate stazioni 

Unibria e Roma, con Capo Mele e Palmaria; 

con Ponza 

Indiana e Ancona, con Ponza e S. Giuliano di Tra 
pani 

L'uroira, Liguria, Cleveland e P'halia, con Capo Spe- 

e: 

Cincinnati. con Capo Sperone e È. Giuliano di ‘Tra. 
ad 

oniig Albert 

Spuria: 

Ultonia. con S. Maria di Leuca, S, Cataldo, Viesti 
A Monte Cappuccini (Ancona); 

Martha Washington, con Monte Cappuecini ( Ancona) 
© Venezia Arsenale. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione di Torino 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione intemaziona. 
le di Torino. intendendo che ogui galleria sia all'ors 
gine per il 29 aprile. data fissata per la indugura 
zione. è costretto a diffidare gli espositori i quali 
ritardassero ancora l'invio ed il collocamento delle 
Toro merci, ehe provvederà secondo il rego'amento per 
respingere i ritardatari. 


Drammi di terra e di mare 


Piroscafo incagliato 
New York, 7. — Il transatlantico Pv; 
è vato în vista di Fire Island si è ine 
su uu banco di sabbia alle sei del mattino ed ha înnano 
tentato di disincagliarsi. 
{iuardacoste e rimorchiatorisi recheranno ad uperate 
îl trasbordo dei viaggiatori per condurli a NewYork. 
{S) New York, 7.— I tentativi fatti per disincagliare 
il transatlantico Prinsessin Zrene durante l'alta nia 


tea ad un'ora del mattino non sono stati coronati 
da successo, 


La nave non corre però alcun pericolo. 
New York, 7. La situ 
è più grave: il mare è cattifo, îì tempo minaccioso. 
li vapore Friderik Willhem è andato in suo soccorso. 
Terremoto in Spagna 
) Nurcia, Le scosse di terremoto continuano 
da lunedi scorso nella regione di Lorqui. La popola» 
zione si è rifugiata in massa sotto tende inviate dalle 
autorità militari. 
Maltempo in Francia 
) 1a UxX, 7— Le tempeste di neve continuano 
ad imperversare în tutto il sud ovest. P 
Il gelo ha compromesso alcun raccolti. J 
Incendio in una miniera negli $. U. + 
HEI (5) seranton (Peusilvania), 7. Un incendio - 
piato nel macchinari delle miniere di Pancoost:.il 
fuoco ha tolte le comunicazioni col fordo della miniera; 
ovesi trovi un centinaio di minatori, 


Froylo, commemorò con belle e comma. | 


con S. Giuliano di Trapant e Forte * 


a (S) Tohîe, 7. L'espresso diretto a Nagasaki ha 
deviato: 45 persone sono rimaste ferite, tre delle 
quali motralmente. 


ad ascoltare le conferenze, su temi di grande interesse 
artistico, dei professori Eibner e Bakenhus. 

Oggi. sabato, seduta straordinaria alle 10 per 
esaurire gli ultimi temi rimasti all'ordine del giorno, 
e, alle tre, seduta di chiusura del Congresso. 


Scienze e Lettere 


Ancora le spedizioni al Polo Sud 

Il Pres. del Comitato per la spedizione al polo 
con la nave Fram sotto il comando del cap. 
Amundsen, ha ricevuta una lertera in cui quest'ul- 
timo si scusa di non uvere informato il Comitato 
sul cambiamento del suo piano. dirigendosi al 
polo Sud. anzichè al polo Nord 

Il motivo da Iui allegato è la mancanza di 
denaro e la sua fiducia che la scoperta del polo 
Sud spingerà i suoi concittadini a fornirgli 
mezzi maggiori 

per: 

Frattanto il prof. Otto Nordenskiold il ben 
noto esploratore svedese ha espresso i suoi gravi 
dubbi sulla correttezza del capitano Amunsen 
nell'operare in quella che si può considerare 
« sfera d'influenza » della spedizione inglese del 
cap. Scott al polo antartico. 

Sarebbe molto dispiacente, dice il prof. Nor- 
denskiold, xe Scott arrivando al polo trovasse 
che Amunsen vi è arrivato una settimana prima, 
seguendo la strada inglese ed avvalendosi delle 
precedenti scoperte inglesi 

in tali cirdostanze non farebbe uu grande 
onore al cap. Amundsen Vessere il primo ad ar- 
rivare al polo. 


‘ Dante Atighieri,, in Danimarca 

nagh La Società italo-danese 

ieri tenne nelle sale dell'Hotel d'Angle- 

afiollata riunione. Presiedeva l’incaricato 
d'affari d'Italia, Marchetti Ferrante. 

. Knudtzon parlò di Sandro Botticelli, 
accompaznando la conferenza con hellissime proie. 
zioni. 

Alla fine l'oratore alluso alle feste giubilari d'Ita- 
lia. ricordando le relazioni di costante simpatia 
intellettuale fra la Danimarca e l'Italia al rappre 
sentante della quale mandò un caldo saluto 

L'incaricato d’affari, Marchetti Ferrante, rispose 
con una felice improvvisazione, che l'uditorio accolee 
con entusiastici applausi ed evviva ai due paesi. 

Una cena di circa cento coperti chiuse il cordiale 
convegno. 


Gongresso Artistico Internazionale 


Pres. George Harmand 


Seduta pom. 


Prof. Cremonini riferisce sul tema © Studi ed espe- 
rienze sui procedimenti tecnici .. presentando il se- 
guente ordine del giorno: 

Riconosciuto il grave danno che reca all'arte 
l'abbandono dello studio dell’afiresco : 

Riconosciuto che l'affresco è la sola pittura che 
possa completare il signiticato dell'opera architet- 
tonica, in un colla scultura. e tramandare alle più 
tarde generazioni j] pensiero ed il genio di un periodo 
d'art 


Riconosciuto che, nella sita sintesi di forma, di 


| colore, di vita e di effaito, che sono richieste per le 


opere migliori d'erte, l'a sola pittura che 
possa tramandarle immutate nei secoli e risana 
la pittura ad elio: 
I Congresso fa vor tutte le nazioni 
stiche siano isti . scuole per Daf- 
L'ordine del giorno è ay 
II prof. Cremonini svolge 
© propone 

1° Una sctola preparatoria e di coltura generale 
per i giovani che vogliono darsi all'arte e quelti che 
si dedicano all'insegnamento del disegno : 

2° Una scuola d'arte superiore. ove il giovane 
esca col titolo di artista, dopo una prova, e col voto 
della corporazione artistica locale : 

3 che s'introduca nella scuola lu pratica del- 
l'iitresea e lo studio tecnico del » Trattato di Pittura » 
dî Leonardo da Vinci; 

4° Che gli artisti titolari si uniscano in associa. 
zione nazionale e che abbiano il diritto di concorrere 
alle esposizioni 

3° Che le opere di una esposizione siano esposte 
con una graduatoria di merito, e resti in facoltà 
dell'artista di laciarie esposte o no, col grado di 
merito che gli avrà assegnato apposita Commissione 
(questo per interessare ed istruire il pubblico); 

6° Che le Associazioni nazionali di tutte le 
nazioni siano legate in Confederazione : 

7° (ke la Confederazione formi un albo speciale 
degli artisti di qualunque nazione che abbiano, con 
una lor opera, raccolto i voti di una Commissione 
internazionale ; 

8° Che gli artisti inscritti nell'albo della Con- 
federazione abbiano diritto di esporre in tutte le 
esposizioni di carattere internazionale, abolendo le 
personali e Insciando facoltà all'artista 
di esporte fino a disci opere: 

9° Che gli artisti inscritti nell'albo nazionale 
solamente, cioè col primo grado di. nobiltà, siano 
ammessi nelle esposizioni internazionali. divisi per 
regioni e accettati dalle Commissioni regionali, se 


quindi la sua relazione 


esposizioni 


{ l'Esposizione sarà nell'interno della nazione; se 
1 


ione del Prinzessin /rene | 


isposizione internazionale sarà all’estero i non 

tti nell'albo della Confederazione dovranno es- 
sere giudicati da una Commissione composta di 
artisti di ogni nazione 

10 pretesto, nessuna cccezione sarà 
fatta per l'accettazione delle opere di chi non sia 
inserito nell'albo degli artisti: 

11° Fin dal 1912 si prosederà alla presentazione 
delle opere per l'inscrizione degli artisti nell'albo 
nazionale in ogni regione del Regno, senza eccezione 
di nomi riconosciuti 

12° Una Esposizione nazionale degli artisti in- 
scritti in ogni region» avrà luogo în Roma per rice- 
vese la conferma, da una Commissione nazionale, 
de! titolo di artista conferito dalle rispettive Com. 
missioni regionali. 

Senza dubbio l'urgente necessità -—- conchiude il 
Cremonini — è di sapere chi sono gli artisti e chi no. 
Di avvicinarli fra loro perchè imparino a stimarsi e a 

fiere ogni ragione di dissenso. Di creare una specie 
‘asta rispettata dal pubblico e un ente consultivo 

deliberativo per ogni questione artistica d’inte- 
e nazionale. 

Ove si voglia respingere una ria pratica di orga- 
nizzazione, vi è da supporre che interessi venali 
spingano all’anarchia Ja classe artistica, perchè la 
libertà non è nel servilismo degli uni, nè nell’intrigo 
attuale (applausi). 

li prof. Ernst Berger riferisce in seguito sul tema: 

La tecnica della pittura murale pompeiana è an- 
data perduta *». facendo molte interessanzi consi. 
derazioni. illustrate da numerosi esempi. 

Il relatore, che parla benissimo l'italiano, è viva- 
mente applaudito. 

su 

Il prof. Carxeio y Alda riferisee con gran chiarezza:i 
«Sulla necessità di fissare in un modo generale 
valori compresi nella scala grafica >, 

L'oratore riscuote molte approvazioni. 


"re 
ll prof. Gius. La Manna riferisce sulla « conserva» 
zione dei musaici. - 
La seduta è tolta alle 48,30, 
Dopo la seduta, molti congtessisti sono rimasti 


Economia e Statistica 


Le finanze del Canadà 

M.r Fieldiug. il ministro della finanze del 
Canadà, ha annunziato alla Camera dei Comuni 
del Dominio che il bilancio dell'esercizio chiusosi 
Îl 31 marzo, recherà un avanzo di circa 154mi 
lioni di franchi, ammoniando la spesa a 439 
milioni e l’entrata a 593 milioni. 

E' il sopravanzo più rando che si sia finora 
verificato nel paese ed avrà per risultato di co- 
prire quasi intieramente. le grandi spese tatte 
per ferrovie ed altre opere pubbliche. 

Il ministro prevede che, iu segnito al grande 
sviluppo commerciale, le entrate di quest'anno 
copriranuo non solo tutte le spese ordinarie 
ma anche buona parte del debito capitale. 

Tale debito al 31 marzo ammontava a franchi 
1. 714. 960.000 che ragguagliato alla popolazione 

(7.735.00 abitanti), corrisponde a 220 lire 
per capo, cioè 27 lire meno di quanto era 20 anni 
fa 


___TEATRI ed ARTE 


A. 8 Cecili Il Liceo Musicale di S. Cecilia 
dette nel pomeriggio di ieri una riuscita andizione 
în onore dei convenuti al Congresso internazionale 
di musica 

Votammo tra gli intervenuti il Sindaco Nathan, 
il cente di S. Martino, presidente dell’Accademia; 
il prof. Falchi, direttore del Licco. e una folta schiera 
di eleganti signore. 

Il programma ottimamente compilato ebbe uno 
svolgimento eccellente e procurò vivi applausi a 
tutti gli esecutori, allievi ed ex-allievi del nostro 
Liceo, che con l'audizione di ieri mise ancora una 
volta în evidenza gli alti pregi della sua organi 
cazione. 


AI Augusteo. — Jeri sera. a cura del Comitato 
venne data una grande serate musicale in onore del 
Congresso Artistico internazionale. 

Leletto ed affollato uditorio accolse i vari numeri 
del programma coi segni del maggior gradimento, 
e festeggiò con calore tutti gli esecutori. I quali 
erano tra i migliori e più reputati artisti di canto che 
siano attualmente in Roma: Gaudio Mansueto, Luigia 
Garibaldi, Umberto Macnez. Giannina Russ, Jos 
Palet, Domenico Viglione Borghese. Anita Rio, e 
Guerrina Fabbri. 

nutile dire che affidato a codesti ottimiartisti e 
al m. Zuccani, che accompagnò esreziamente al pia- 
noforte, il trattenimento sortì esito lietissimo © la 
sciò im tutti gli intervenuti 1m indimenticabile ri 
cordo. 

1 CONCERTI DI ROMA 


Anfiteatro Corea. — Domenica prossima. Do. 
menica delle Palme, la Liedertafel (Società corale) 
di Basilea, darà al Corez all» ore 16 un gran concerto. 
La Liedertatel si vompone dì persone appartenenti alla 
niglior socistà di Basilea, e consta di 108 cantori, 
e cioè 22 primi tenori, 25 secondi tenori. 37 hassi < 
e 27 bassi profondi. 

La dirige il maestro di Cappella Herman 
nome ben noto nell'arte 

Il programma attraentissimo, comprende pezzi 
di Cherubini, Handel, Schubert, Wagner ed altri, 
Verranno anche eseguiti diversi canti popolari svi 
zeri di noti compositori, i quali costituiramo una 
grata novità per il pubblico romano. che ci auguriamo 
accorrerà numeroso a questo interressantissimo con- 
certe, anche perchè così contribuirà al tempu stesso 
ad un’opera di beneficenza. Infatti. la Società corale 
di Basilea, ln quale effettua il viaggio a toiali sue 
spese, lascia a disposizione del conte di San Martino 
l'intero introito. onde erogarlo a favore di opere 
caritatevoli 

La colonia Svizzera in Roma otfrirà un banchetto 
ai componenti la Società. 

Quintetto Romano. — Oggi alle 16. lla Sala 
Costanzi, quarto concerto del Quintetto Romano 
col seguente programma: 

1. Haydn - Quartetto op. 76, n. 4. per 2 violini, 
viola e violoncello. 

2. D'Indy - Trio op. 29 per pianoforte. clarinetto 
e violoncello. 

2. Strauss -— Quartetto op. 13 per pianoforte 
violino. viola e violoncello 

" 


sal — Oggi, sabato 8, alle 17.30 si ripeterà 
nella sula Pia a scopo di beneficenza il 
Orchestra, Soli e Coro del m. Don Pillitteri. 

Solisti: Tilde Milanesi de Benedetti - Amalberti 
Angelina - Caprara Arnaldo - Donnini Federico - 
Arridondo Federico. 

11 Coro è composto di distinte signorine. 

— Ricordiamo che oggi alle 15.30 la siznorina 
Anna Maria Fabbri, col concorso dei signori Cor- 
rado Archibugi e Manlio Di Veroli. darà un concerto 
all'Hotel Excelsior. 

Ii programma comprende musica di Marcello, Vi- 
tali, Mozart, Grieg, Sgambati, Massenct ecc. 

I biglietti sono in vendita all’Hotel Excelsior e 
al /Pourist-Office di piazza Sciarra. 

— Lega Navale Italiana. — Oggi alle 16. nel sa- 
loue del Grand-Hotel avrà luogo un grande concerto 
a beneficio della Lesa Navale. Vi prenderanno parte 
il soprano Mrs. Lillian Blauwelt, Lyda Borelli, la 


| pianista Augusta Coen, Rita Sacchetto, Trilussa e i 


tenori Giacomo Eliseo, Ellison Van Hoose, e Francesco 
Tumminello. 


“ Wl Paravento,, a Torino 

Ci telegrafano da Torino 8 ore 1.15 
Al Teatro Corignano, affollatissimo, Ju Com. 
pagnia Tina di Lorenzo ha rappresentato stasera 
la nuova commedia di Giannino Antona Traversi, 
che ebbe testè esito sfortunato al teatro Argentina 
a Roma. Qui il successo fu completo. Gili esecutori 
e l'autore furono ad ogni fin d'atto chiamati ripe. 


tutamente al proscenio. 
tc 


Gong internazionale di musica. 

1 congressisti si sono ieri riuniti in assemblea ge 
nerale. 

Il presidente conte di S. Martino apre la seduta e dà 
la parola al dott. Adler presidente dela Commissione 
dol Corpus scriptorem di musica,ch rifersce su questa 
importante istituzione creata nel congresso interna. 


| zionale di Vienna nel 1909, e i cui lavori sono di già 


iniziati. Vari oratori parlano sul modo di condurre 
con la migliore efficacia la geniale impresa. 

Il m. Torrefranca riferisce, applaudito, sulle ori- 
gini italiane della musica strumentale moderna da 
Vivaldi a Mozart, corredando il suo dire con esempi 
musicali. 

Il m. Longo a cura del quale è stata pubblicata 
tutta l’opera dello Scarlatti crede che la storia debba 
occuparsi dei piccoli autori ma ritiene che il cammino 
del progresso debba essenzialmente osservarsi nei 

com 
e Sven replica del prof. Adler ia seduta è scio!. 
ta. 

Nel pomeriggio in onore dei congressisti vi fu un 
tratterimento. musicale offerto dal Liceo.di S, Cecilia 


| © alla sera un concerto all’Augusteo. 


Oggi gita a Tivoli. 


} per effet 


BE - Gircoio Ordinario. 
Press comm. Capriolo - P. M.: comm. Avellone - 
Canc: Fiore - Difesa avv. Micucci, Pavone, Para- 
bita e Tosti - P. O. avv. Randaninî, G. Pozzi e Grossi. 


cameriere della Minerva 
La Sentenza. 

Teri, dopo che ebbe parlato Pavv. Micueci in difesa 
del Roncati sostenendo strenuamente che all’imputato 
spettava la scusante del vizio parziale di mente i 
giurati «i ritirarono nella Camera delle loro delibera- 
zioni. 

Ne uscirono dopo pochi momenti dichiarando it 
Ronceti colpevole di wmicidio premeditato con ia 
scusante della semi infermità di mente cof attenu- 
anti. 

La P.C. rimunziò ai davni 

1) presidente condannò l'imputaiv ad anni 20 e 


mesì 2 di reclusione. 


—__— 
La sentenza delia “ Mutual Reserve ,, 


Jeri fu pubblicata la sentenza nella causa promossa 
per ottenere il rimborso della somma di 272.000 
lire depositate in garanzia degli assicurati e 
late d'ordine del Ministero di Agricoltura. Industria 
e Commercio 

Diamo il testo integrale del dispositivo: 

Il Tribunale dichiara inammissibile l'intervento 


vinco. 


| in questa causa della signora Ida Luzzati in Segre 


e del signor Giovanni Valerio. 

Condanna il Ministero di Agricoltura. Industria 
£ Commercio a teintegrare tutti i crediti dei benefi- 
ciari © altri aventi diritto per polizze sinistrato o 


| assessmente ammessi al passivo del fallimento della 


Rappresentanza. Haliana della Mutwaf Zeserre con 
sede in Rom, in Categoria B. 1°, giusta la sentenza 
di questo Tribunale 26 Ù 
saranno eventualmente ammessi in seguito: © ciò 
tutto. oltre lu somma di lire 160,000 già svincolate 
del n. XIII del dispositivo di quella sen- 
o e non cltre la somma del capitale di 
vincolate col « >» ministeriale 31 


giugno e che 


tenza sto 
lire 000 
luglio 1905 

Condanna inoltre il Ministero e corrispondere sulla 
complessiva somma dei crediti, che saranno reinte- 
grat intereesi nella misnta che sarebbe stata do. 
Vuta dalla Cassa Depositi e Prestiti dal giorno dello 
svincolo a quello della domanda giudiziale e nella 
misura commerciale dal giorno della domanda giu- 
diziale a quello dell'effettivo pagamento. 

Oreiina la canéellazione dalla comparsa del cura. 
tote del fallimento delle seguenti espressioni: cedendo 
allz insidiase prenure; le manorre cd intrighi non certo 
encomiabili; ie mali arti wsate. 

Respinge la domanda di danni proposta dall'on. 


Vendramini contro il curatore del fallimento con ia | 


comparsa di intermento 10 febbraio 1911. 

Condanna il Ministero convenuto a rispondere al 
curatore del fallimento avv. Giovanni Mirangoli 
le spese di questo zindizio compreso l'onorario di 
avvocato da tassarsi dall’ te di questa sentenz 

Dichiara compensati e di questo giudizio 
în rapporto tra l'intervenui ndraminied il cura 
tore del fallimento avv. Mirangoli. 

Nulla per fe spese nei riguardi degli intervenuti 
Luzzatti e Valeri. 
tata estesa dai 7 lente della 


onsigliere cav. Tercinod. 


seconda sezione 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima - Sede Centrale: Roma 

Capitale intieramente versato L. 100.000.000 

Filiali in Itatia — 4/5r. Albano Laziale, A 

sano, Braccio»o. Bagyi di Menfecatin 
ueto Tarziinia. Fora Sabiva, Firenze. Fossano, Frasea» 
ti, Frosinone, Genove, L Mondor 
lo, Ortieto, Pale eoto, Siena. 
Torino. Torre ti tri, Viaregg bo, 

Filiali all’estero - A/essavidria d'Egitto, Barcellona 
, Bengasi, Cairo. Malta, Montblansh. Parigi, 
Tarragona, Tripoli di Barberia. 


poli, Orbe: 
iaco, Tivoli, 


Spagna 


Si avvertono i signori azionisti che.ia Cedola N. 13 
sulle azioni del Banco di Roma, rappresentanti 
il dividendo deli io 1910. è pagabile dal 10 
Aprile corrente, in ragione di L 
presso tutto le Sedi. Succursali ed Agenzi 
co di Roma. 

Non chè in 

esso il Credito Italiano 
la Banca dr Piccolo Credito Ro- 


tte) per azione 


magnolo, 
CARRARA presso il Credito italiano 
CHIAVARI presso il Credito Italiano 
CIVITAVECCHIA presso i. Credito Italiano 
LIVORNO presso ia Banca Tirrena 
MILANO presso il Banco Ambrosiano. 
MILANO presso il Credito Italiano. 
MILANO presso la Società Bancaria Italiana, 
MODENA presso il Credito Italiano 
MODENA presso la Banca Popolare di Modena 
MONZA presso il Credito Italiano 
MONZA presso la Banca Monzese. 
NOVARA presso il Credito Ttaliano 
PALERMO presso la Banca Commercia!= Italiana, 
PALERMO presso la Compagnia di Ciedito Sociale 

Banca Cattolica 
PARMA presso il Credito Italiano 

UGIA presso il Credito Umbro. 
SPEZIA presso Berilacqua Furter e C. 
SPEZIA presso il Credito Italiano 
TARANTO presso il Credito Italiano. 
VENEZIA presso il Banco di S. Marco. 
VENEZIA presso la Società Rancaria Italiana 
VERCELLI presso il Credito Italiano. 

La Direzione Generale 


Società Italiana per il Garburo di Calcio 
ANONIMA - SEDE iN ROMA 
(Via Due Macelli N. 66 (palazzo proprio) 
Capitale sociale L. 12.500.000 interamente versato 


1 Signori Azionisti cono convocati in Assemblea 
Generale Straordinaria presso la Sede sociale in 
Roma (Via due Macelli n. 66) per îl 13 aprile alle cre 
15, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Deliberazione relativa all'aumento del Capi. 
tale a 14 milioni. 
2. Proposte di modificazioni agli articoli 4. 5. 
20, 25, dello Statuto sociale. 
8. Elezione eventuale di Amministratori. 

Non raggiungendosi il numero legale, adunanza 
avrà luogo in seconda convocazione il 14 aprile alle 
ore 15 con lo stesso Ordine del giorno. 

Le azioni debbono essere depositate sino a tutto 
il 7 aprile presso una delle Casse sottodesignate: 

Roma: presso la Sede sogiale, la Banca Commer- 
ciale italiana, i Credito Italiano, il Banco di Roma, 
e il Banco Nast Kolb e Schumacher; 

in Firenze, Genova, Napoli c Torino: presso la 
Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e 
il Barco di Roms; 

in Milano: presso la Banca Commerciale Italiana 
e il Credito italiano; , 

‘sso il Banco A. Treves e C. 


presso il Crédit Genéral Liegeois. 
24 marzo 1911 
ll Consiglio di Amministrazione. 


Società AngiosRom 
per 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Società Anonima - Sede in Rome 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
per la sottoscrizione di N. 10.000 Azioni nuove 
| Si partecipa ai signori azionisti che l''Asserzbles 
Generale ordinaria e straordinaria del 23 marzo 1911 
ha deliberato di aumentate il capitale sociale da 9) 
a 25 milioni di lire. «nediante l'emissione di 10.00) 
| azioni nuove da L. 580 nominali ciascuna, da oftiry 
inopzione agli azionistil prezzo di lire 1000 con gu 


tt 
d'opzione loro spettante potranno sottoscrivere. — 
una azione nuova per ogni quattro azioni ver 
chie possedute: 
edovrannodal 1741 20aprile corr. inclusivo, presen 
tare i Joro titoli presso gli Stabilimenti incaricati per 
| essere timbrati con la stampiglia Opzione Aprile 191) 
eseguendo contemporaneamente il primo versament,, 
di lire 400 per ogni azione nuova sottoscritta 
Essi riceveranno dei certificati Provvisori sui quali 
inno annota?* tanto il primo versamento di lire 
. quanto i versamenti di L. 200 ciascuno da es 
guirsi il 15 maggio, 15 ottobre, 15 luglio 1911 
St ciascun versamento sarà computato a carien 
del sottoscrittore l'interesse del 6% dal 1. gennaio 


Î 
| 1 signori azionisti che intednono valersi del dir; 
I 


| alla data del y amento stesso. 

Ad ogni singola data di versamento è data facoltà 
ai sottoscrittori di poter liberare le nuove azioni | 
cui titoli detinitivi al portatore saranno loro conse 

ati entro un mese dalla data della liberazione, 

L'esercizio d'opzione per la nuova emissione di 
Azioni © relativi versamenti avrà luogo presso: 

la Cassa Sociale - Via Polî, 14, Roma 
e gti stabilimenti della Banca Commerciale Ita 
| liana, del Credito Italiano e del Banco di Roma, in 
Roma, Milano, Genova, Torino, Firenze, Napoli, Va. 
| nezia, Palermo. 

L'azionista che non avrà esercitato il diritto d'op 
| zione entro.il 20 aprile 1911 s'intenderà che ri ab 
| bia definitivamente rinunciato. 

Roma,Aprile 1911 


Il Consiglio di Amministrazione 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
| SADATO. = Apzie 101: — + Diovigi con 


Lova il sole allo 0,4 m. 


Tramonta alle 849 
Leva la Juns alle 1 Tramonta sile 3.33 1 


L'Avo Maria suona 


alla crm 7 


BOLLETTINO METEORICO 


‘Oemizvasicn tan ) 


CITTA 


Pietrobor 
Amburzo 
Vieona 


In ttalia 


CIELO = MARE 


Genova 
Torino 
| Milano 
| Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Anoons 
Firenee 
| Roma no 
Sari soperio 
Napoli 
Caggiano 


coperto 
Probabilità vent 
61 piogge apirse. T 
I 
| Il Barometro è ridotto « 
è di 50.60 Barometro 3 mezzodì 75;.%. Tormonet 
centia. wassima |: winima Umidità relatima 
assoluta . i. Vento s meszodi 
Stato del cielo 


Mooverbo. 


Spiegazione del pas 


PO-POLO POPOLO 


STATO CIVILE 


Nuti e morti denunziati il giorni 
Nati 33 compreso 1 nato morto 
Morti 31 dei quali 10 sotto i 7 anni 


MORTI 


Spaniciti Cesaro fa Angelo Norcia 49 calvolaio ved. 
vi Giulio Emanuele Roma 30 esattore con 
Mari Cesare fu Stefano Regello 69 impiegato con 
Turi Giulia di Ettore Foligno 46 con Tori 
Testa Benedetto fu Giovanni S. V.tà Roma 60 pomidente non. 
Proietti Caudida fu Francesco Plevnri Romano 72 eno Seb 
staîni 
| Pinori Domenica fu Giovanii Petrella Ta 
| Sealibastri Rosa fu Vincenzo Artena 50 [1: Aueel 
Alessandri Nazzareno fa Pietro Roma 47 cameriere 
Carta Luigi fu Rafaele Formia 83 vel 
Rossi Francesco fu Mariano Roma 6% giardi 
DO Ponte Giovani Divo fa Pasquale Pi 6 peovonuto co 
Francesco di Pietro Mont mpano 17 pastore 
fn Mauro Ferrara 47 pittore 
» fu Vittorio Cag 
Dellacquesanta Chiarina fu Enrico Roma 24 nub 
Gembacaria Carmela di Franemsoo F 
Fetrari Brigida di Giovanni Roma 16 n 
| Petrassi Augusto fu Antonio Zagar 
Malaspiza Amilcare 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
et d de Male Gere it SEZ 
| Bitrino Municipio- \Onprile-appaltodazio consumo 4 > 
nio 1911-1915 L. 9.550. 

Altomura Municipio - 
pubbliche vie. L. 20.000. 
Siculiana Mumiripio + 15 aprile 
quennio 1911915 L. 11.0: 
Velletri. Municipio - 
4l cimitero - L. 9000. 
Segni Municipio 


76 levatrice ved. Rom 


Giovanni 


i 


11 aprile - Servizio di arttezca delle 


appalto dazio consumo quia 


struzioni di posti distinti 


tasione vis urbane 
Cerignola Municipio - 25 spiile » paviment url 


ion e i ze L. 310.540. 
nerina © sistemazione adiacenze L. È 
Potenza Prefettura - 29 aprile - appalto sistemazione idraulica 
Cr rino i vietare ci vega e 


di pr pratiche di agrt 


ati di insegnante stssordinario nelle R. Scuole 


coltara. È 
" Palaczo S. @. Municipio - 10 aprile + appalio dazio cossem 


Ue ica Mancipi- 14 aprile - Costruzione di n edifci pe 


imereiri postali elegratici L. 135/00. i 
MIL Profatuno 24 aprile - Corrazione del caccere ind 


io di Brescia I. 600.000 
Cupramontana Congi di Ca 
| 1-49.905. 


tà - 25 aprile” due fondi rurtiel 


gli omag; 


Presiden 
Benevont] 


diventare 
Ripete ci 
orsere n 
disposiz 
un dovere € 
Maraglia 
Tassi. A 
scuola muri 
programmi d 
insegnamenti 
vi vanno se 
mento di £ 
funzioni ricl 
quella scieni 
che è neces 
mentare ch 
elementare 
tutto cio ch 


| sistemi 


versato 


nuove 
ssemblea 
rzo 1911 
le da 20 

10.009 
olftimi 


1 diritto 


ioni veo 


presen 
icati per 


‘sa menti 


è facoltà 


> conse 


zione 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


Senato del Regno. 


Seduta del 7 aprile - Pres. Manfredi - ore 15: 
Fabrizi, (segr.) Dà lettura del processo 
della seduta precedente il quale è approvato. 


verbale 


Petizioni ed elenco di omaggi 


Fabrizi Legze il sunto delle petizioni e l'elenco de- 
gli omaggi. 


Messaggio del ministro dei lavori Pubblici 


Presidente -— Comunica an messaggio del Ministro 
lei Lavori Pubblici col quale è irasmesso l'elenco dei 
prelevamenti eseguiti dal Fondo di Riserra speciale 
lelle bonifiche nel bilancio del Ministero dei Lavori 
Pubblici durante il terzo trimestre dell'esercizio 1910 
911. 

Congedo 

E' accordato un congedo di dieci giorni per motiri 
di salute al sen. Vaccari. 

Si procede al sosteggio degli Uffici 
Eecedenze di impegni 

Fabrizi (segr.) Dà lettura del progetto di legge, 

Non ha luogo discussione generale e senza discus. 
sione sono approvati gli articoli fino al 7°. 

Lamberti All'art. 8 ricorda che altra volta r 
hiamò l'attenzione del Governo sulla questione dei 
riformatori ed ebbe assicurazioni lusinghiore che l'as 
segno .per alcuni riformatorrii di carattere non inte- 
tamente gorermativo sarebbe stato anmentato. 

1] Direttore generale degli stabilimenti penitenziari 
e dei riformatori ha emanato recentemente una cir- 

rare con la quale ha dato affidamento che col 

iglio prossimo l'assegno di un franco perpersona 
portato a L. 1.50 
sapere se quel tale affidamento risponde 
«] pensiero del presente Ministero rilevando che 
attasi di cosa di interesse generale. 

Vorrebbe anche sapere se la spesa di cui si parla nel 

legge rappresenti anche il compenso 
sri aggravi che hanno dovuto sopportare 
per la differenza sonsibilisima che vi 
» ilella sussistenza dell'individuo e l’inden- 
a da il Governo. 
n del Tesoro). Il Governo in tale 
continuativo ed assicura il senatore 
non mancherà di adempiere agli impe- 
noi afermativamente alla domanda circa 
per la differenza tra il costo della sus 
ndennità governativa. 

Lamberti ringrazia. 
È appiovato l'art. 8 del disegno di legge îl quale 

di tegge approvati. 
en. segretario Fabrizi sono approvati 
iati allo scrutinio segrete senza discussione 

nti due disegni di legg 

azione di eccedenze d'impegni per la somma 
+ |SG20.58 verificatesi sulla assegnazione di 
alenni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 

finanziar 

x 502 

1910 tra il 


1904-8910, concernenti spese facoltative 


convenzione în data 27 Ot- 
Ministero del tesoro, il Ministero 
stmizione, il Comune. la Provincia 
la Cassa di Risparmio di Bologna, per l'incremento 
lì quella Regia Università. (n. 516) 


Presentazione di uma Relazione 


Mariotti, ( 
Moditicazion 


presenta la relazione al disegno di legge 
all'ordinamento delle ferrovie. dello 
sramento economico del personale. 


Votazione a scrutinio secreto. 
Mariotti Filippo (Segretario) fa l'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
ta e seduta 
per la nomina dì tre membri del Consiglio Superiore 
Istruzione. 
si lasciano le urne aperte. 


Ber l'istruzione elementare e popolare 


Presidente ricorda che ieri fu iniziata la discussione 
e. e dà faccoltà di parlare al sen. Beneventano. 
Beneventano loda il concetto fondamentale del 
agno di legge . quello cioè di aprire la guerra con- 
tro l'analfabetismo e di provvedere all'istruzione 


e testè approvati per al nonchè 


Afferma che trattasi di un servizio d'indole uni- 
x Stato ha l'obbligo di prov- 
edere direttamente nel pubblico interesse. 

Nota che nella legge del 1906 per il Mezzogiorno 
è affermato il concetto che non è possibile il decentra- 
nento di nm tale servizio 


le e stataria, a cui 


Ma questa volta il Governo non si è informato 
agli stessi criteri: e col presente disegno di legge si è 
adlottato im sistema eclettico col fine di conciliare 
fe due tendenze, all'accentramento e al decentramento 

Esamina i principali organi creati nel disegno d 
egge in discussione per provvedere all'istruzione 
elementare popolare, ed afferma che per volere de 
centrare il prù possibile l’azione dello Stato si è dato 

ad un maggiore intreccio di rapportiammini. 
tivi e burocratici, mentre in fondo tutto deve tor- 
vare al potere centrale. 

Rileva che le ragioni per cui non si è seguito il si. 
stema della legge 1906 per il Mezzogiorno sono state 
principalmente quelle di alleviare il peso del servizio 
e di diminuire la spesa 

Non crede che il pondo sia alleggerito. 
lo Stato vedrà far capo da ultimo alla sui azione. 

E quanto alla spesa osserva che. se il servizio deva 
farsi în modo completo i contribuenti ne sopporte- 
ranno ugualmente l'onere sia che paghino allo Stato 
sia agli Enti locali. 

Afferma che del resto non occorrono le ingenti 
»pese che molti credono necessarie, per provvedere 

n modo completo all'istruzione popolare. 

Poichè 000 maestri, e dobbiamo prov- 
vedere alla istruzione di cinque milioni di fanciulli, 
dalla quale cifra fu tolto un quinto a cui provvede 
l'insegnamento privato. giustamente mantenuto, 
basterebbe che il numero de? maestri fosse portato 
ad 80.000. 

Nota che il numero delle classi elements potrebbe 
da sei essere portato a quattro intensificando le istri- 
ioni. e che stra encomia potrebbe aversi adottando 
più largamente il «istema del doppio orario, con van- 
taggio dei maestri che si sentono capaci di «opperirli: e 
rileva che in tal modo il numero dei maestri potrebbe 
diventare più che sufficiente. 

Ripete che se il servizio deve funzionar bene deve 
essere avocato allo Stato pur conservando le altre 
disposizioni saviamente scritte nel disegno di legge. 

Comprende che allo stato delle cose la sua rimarrà 
la semplice manifestazione, ma ha creduto di com 
un dovere esponendo il sno pensiero sull’ argomento. 

Maragliano rinuncia alla parola. 

Tassi. Accenna alla encessità di semplific 
scuola magistrale la quale ora ha una portata di 
programmi che va oltre i suoi fini. Vi si dà lo ste. 
insegnamento del licei con la differenza che gli alunni 
vi vanno senza aver fatto il ginnasio. 

E? inutile dare al maestro elmentare un insegna- 
mento di gran lunga superiore a quello che le sue 
funzioni richiedeno, sia nella parte letteraria. sia 
quella scientifica. Esso dovrebbe sapere quel tanto 
che è necessario per essere un perfetto scolaro ele- 
mentare che arrivi fino all'ultimo punto della scuola 
elementare, e deve saper trasfondere nei bambini 


perchè 


biamo 


Quando sî saranno semplificati i programmi della | 


scuola normale, Ja si sarà resa più accessibile. e si 
riuscirà ad ottenere insegnanti © per qualità e per 
numero sufficienti ai fini provridi del disegno di legze, 
al quale egil darà voto favorevole. È 

Faina Eugenio. Nei piccoli luoghi di montagna 
£ popolazione disseminata, che si trovano în gran 
parte dell'Appennino, vi sono frazioni che dovrebbero 
avere una scuola, ma è difficile trovare un luogo 
ove raccorre un nucleo di obbligati tali da potere 
istituire una scuola. 

Nel disegno di legge v'è la buona volontà di ri- 
solvere questo problema, e si accenna allapossibilità 
di affidare ad un solo insegnante ciue scuole. Infatti 
è possibile che un solo insegnante, quando gli forni» 
siano i mezzi di trasporto, faccia lezione in due 
scuole, insegnando nell’una la mattina » nell'altra 
la sera, intensificando l'insegnamento, 

Per sua esperienza personale. piò assicurare che, 
data una opportuna intensificazione dell'insegna- 
mento è stato possibile in qualche comune ottenere 
alla fine del biennio il 70 0 F'S0 %; di prosciolti 

Altra causa tlella scarsa efficacia dell'insegnamento 
clementare nelle scuole rurali è che il corso debba 
finire alla III classe. Nelle città il ragazzo che sa 
leggere e scrivere, anche se non prosegue gli studi dopo 
la terza classe, ha continue occasioni di esercitarsi 
e di conservare le cognizioni acquisite, mentre nelle 
campagne, e specialmente nei paesi montani, il ra- 
gazzo terminato il corso triennale ad otto o nove 
amni, arriva sino ai 20 e sì presenta alla leva militare 
avendo dimenticato tutto, e così figura come anal. 
fabeta. 

TI corso triennale è adunque troppo breve. 

Osserva poi che gli insegnamenti i quali hanno 
seguito il corso normale. se hanno sufficienti cogni- 
zioni lettorarie, sono asolutamente defiaienti nelle 
scienze. perchè l'insegnamento scientifico è tenuto 
in poca considerazione nelle scuole normali. mentre 
nella pratica della vita queste cognizioni sono 
necessarie anche ai più modesti opemi 

Accenna alla importanza che il materiale scolastico 
ha nell'insegnamento, ed alla opportunità di supplire 
con la ricchezza di tale materiale alle manchevolezze 
dell’insegnamento. 

Conchidendo dice che ora che tutti sono concordi 
nel riconoscere la necessità di togliere dal nostro paese 
la macchia dell’analfabetismo e del basso livello della 
coltura intelletiuale egli racco nda vivamente al 
Ministro dell'istruzione pubblica îe popolazioni dei 

uni montani. (Le1e). 

Sclaloia, (Rel). Dichiara di parlare anche a nome 
dei colleghi Mariotti Giovanni e Lucca che hanno 
voluto che egli parlasse primo nella presente discus. 
sione. Ed esprime la riconoscenza di tutto l'Uficio 
Centrale per i preopinanti i quali hanno avuto la 
bontà di dirigere paroie di lodi all'opera dell'Ufficio 
Centrale 

Questo nel suo lavoro è stato inspirato dal grandis- 
simo amore all'istruzione. si è apparecchiato a com- 
piere un'opera delle più grandi. contribuendo a mi- 
gliorare un progetto di legge, il quale segna un pro- 

siviltà italiana e rap- 
presenta il miglior modo di festeggiare il Cinquante- 
nario della Unità Italiana 

Ringrazia anche da parte sua per le lodi indiriz- 
zate al Ministero che si fece iniziatore del Proge 
di legge. ricordando che quel Ministero ebbe vita breve 
a fu fecondo di iniziative delle quali il Parlamento 
si dovrà occupare ancora per qualche anno. 

11 presente Ministro tanto benemerito per la i- 


strizione. non esitò a sostenere il progetto di legge 


gresso solenne nel cammino di 


sapendo che questo avrebbe efficacemente provveduto 
alla diffusione della istruzione 

Fa rilevare al sen. Beneventano che i Comuni non 
hanno potuto dare tutti i mezzi necessari per l'attu- 
azione della legge per l'istruzione obbligatoria. men- 
tre crede che tutto l'onere per essà fosse riversato 
sullo Stato, avrebbe portato per conseguenza che 
o questo avrebbe compromesso le sue finanze o non 
avrebbe provveduto convenientemente. 

TI progetto di legge è essenzialmente di carattere 
pratico e si propone di fare adempiere all'obbligo 


d'accordo con i Comuni secondo i mezzi di cui si può 


disporre: pone dei limiti all’obbligatorietà generale 
dell'istruzione ma per un periodo di tempoappunto 
per rendere attuabile l'obbligo spesso 

Lo Stato ed i Comuni divengono cooperatori: ai 
Comuni è consolidato il loro contributo. allo Stata 
è addossato il di più che è necessa 

L» osservazioni fatte dai sen. Mazziotti e Tassi 
© parte di quelie del sen. Dalloli sono tutte dirette 
ad una futura legge sulla scuola nornmale 

L'oratore riconla che da 15 anni in qua ha sempre 
ripetuto che il più urgente e grave problema del. 
l'istruzione pubblica è quello della scuola normale. per 
chè l'avvenire della scuola elementare è nei maestri 
ta scuola non sarà buona se buoni non saranno i mae- 
stri. 

Tlvece il Ministero della Istruzione per molto tempo 
ha creduto essere più urgente e oppriuno occuparsi 
d’altre questioni di molto, minore importanza, cre- 
dendo anche che non si potesse provvedere alla scuola 
normale se prima non si fosse ot 
Commissione incaricata di studiare la riforma delle 
scuole medie. 

Osserva che la scuola normale se nell'ordine buro- 
eratico non è compresa tra le scuole primarie. non deve 
essere perciò messa fra le scuole me 

Riconosce che sarà l'abilità 
del Ministro della Pubblica Istruzione, per risolvere 
il problema della scuola normale, il quale în Italia si 
presenta più difficile per il fatto che non è poss 
valersi dell’opera del personale ecelesiastico, per 
dissidio fra Stato e Chiesa. 

Crede che l'opera di trasformazione fatta per le 
Opere pie debba essere seguita da quella della trasfor- 
mazione delle istituzioni per la pubblica istruzione 

Confida che la disposizione contenuta nel presente 
progetto di legge la quale ripete un ordine dato al 
Governo da un'altra legge precedente. possa essere 
efficace in tal senso. 

Dichiara di esprimere una sua opinionepersonale 
nell'affermare che non consente nell'opinione del 
sen. Tassi, secondo la quale dovrebbe essere ridotto 
al minimo l'insegnamento magistrale, tale concetto 
è troppo pratico. mentre bisogna che vi sin anche 
un poco la parte teorica. 

Dev'essere riformatotutto l'insegnamento magistrale 
che in Italia è pessimo, non bisogna però abbassarlo. 
(Bene) 

Il maestro deve avere l'anima altamente educata 
deve essere rappresentante della civiltà nei piccoli 
e lontani luoglii, quasi il parroco laico; e mancherebbe 
ad uno dei principali suoi uffici qualora non si iro- 
vasse in grado di rispondere su qualche punto perchè 
questo non è stato compreso nel programma d'insegna- 
mento. 

Non è con intimo compiacimento dell'animo che 
ha sentito affermare non essere necessario per il 
maestro studiare la Divina Commedia, mentre ri- 
tiene che il maestro deve pràeparare non solo gli ita- 
liani che vivono nel Regno, ma anche quelli che por- 
tano fuori il nome d'Italia, redimendo gli animi in 
mosò che l'essere italiano sia sentito con alta nobiltà 
affinchè cessi il doloruso fatto che l'italiano rappre- 
senti talvolta l’inciviltà presso popoli che non sanno 
promuneiare il nome civiltà ri della pa- 
rola latina. (Beniasisno). 

Il maestro deve avere tuita la coltnra necessaria 
‘a formare lu coltura che dia la cuscienza di appar- 
tenere al genti! sangue latino. 

E? di opinione che si possano innestare aleuni inze- 
gnamenti professionali a scuole di cultura, e crede 
su questo punto di aver consenziente il Ministro, 


necessaria tutta 


uto il respona della. | 


AI senatore Beneventano osserva che il suo concetto 
che si debbano diminuire le quinte e seste olnesi è 
stato în un certo: senso anche quello dell'Ufficio Cen- 
trale, che ha inserito nel disegno di legge una disposi- 
zione che vieta la costituzione delle classi più alte 
dei Comuni ove non siano costituite le scuole rurali. 

Afferma che le prime cure del Governo e dei Con- 
sigli provinciali scolastici devono essere dirette alla 
moltiplicazione delle souole, specialmente nei Comuni 
rurali. 

È d'avviso che molti dei suggerimenti dati dal 
senatore Faina siano utilissimi, e spera saranno tenuti 
in eonto dal Governo perchè faciliterannol’attuazione 
della legge. Nota che alcuni degli emendamenti pro- 
dotti dall'Ufficio centrale possono facilitare la esecu- 
zione di talune delle proposte del senatore Faina. 

AI sen. Dallolio che ha ricordato un motto del conte 
di Cavour contro i regolamenti, osserva che non 
bisogna abusare dei tratti di spirito dei grandi uomini. 
(Narità) 

Afferma che il regolamento dovrà essere semplice 
intellegibile e pratico, e che senza di esso la legge po- 
trebbe rimanere lettera morta. 

Conclude rilevando che nella istruzione è la reden- 
zione del popolo italiano: e che la più nobile e demo- 
eratica opera che possa fare il Parlamento ron è 
quella di abbassare lo Stato fino al popolo ignoranta 
ma quella di elevare il popolo alla altezza della «na 
funzione sovrana. (A pplarsi). 


Discorso del Ministro della Pubblica Istruz. 


Gredaro rileva le benemerenze spetlanii agli on. 
Sonnino. Daneo e Salandra per aver presentato il 
disegno di legge in discussione. quelle della Direzione 
Generale della Pubblica Istruzione pet aver appro 
fato sollecitamente i dati necessari e specialmente 
le benemerenze del Senato e del suo Ufficio Centrale 
il quale ha studiato con graude amore e sapienza il 
disegno di legge. 

>” lieto di constatare che 
favorevole al disegno di legge în esame, il che lo di- 
spensa da una minuta difesa di esso. 

Ricorda l'apostolato di Enrico Pestalozzi a pro 
dell'istruzione popolare e dice che egli fu il genio 
della rivoluzione educativa popolare. 

il Pestalozzi dimostrò come. il cittadino incolto 
rappresenti un pericolo ed un danno per la Società 
è per lo Stato. 

Rileva che dopo aver res î lavoratori partecipi della 
vita pubblica è dovere dello 
di esercitare le loro alte funzioni con coscienza e 
dignità. (Approvazioni) 

Nota che în tutto il secolo XIX gli Stati civili 
si sono preoccupati della necessità di elevare le 
classi polari mediante l'educazione e l'istruzione. 

Ricorda le leggi approvate dopo la unificazione 
nazionale nostra. a vantaggio dell'istruzione del po- 
polo; e rileva come mentre esse. salvo quella del 906 
non provvedevano adeguatamente ai mezzi finanziari 
quella in discussione è una legge eminentemente 
si ra: si vuole il fine a si danno i me: 
per raggiungerlo. 

Riconusce che il problema più grave 
provvedere al personale insegnante. 

Osserva al sen Beneventano che il rapporto tra 
l'insegnamento privato e quello governativo è da 
uno a 27 e non da uno a 5. Perciò lo stanziamento 
stabilito nel disegno di legge è necessario; aggiunge 
che sarà anche sufficiente. 

Parla della necessità di ispezioni serie e diligenti 
e dice che specialmente ni mine 
deve giungere la parola «ei funzionari governativi 
che li consigli e li conforti nell'esercizio dell loro 
missione. 

Afferma che la Francia ha vinto la lotta contro 
analfabetismo specialmente per la buona organiz 
zazione dell’ispezione scolastica. 

Parla poi della crisi magistrale e rieva che le condi” 
zioni in cui si trova l'Italia oggidi sono veramente 
dolorose: mentre le scuole aumentano, diminuisce 
la produzione del personale insegnanti 

Dimostra chela crisi magistrale non è uu fenomeno 
limitato all'Italia. ma è comune a molti altri Stati. 

Cita l'esempio di alcune nazio 
di utilizzare le scuole medie di coltura generale per 
preparare il maestro; ed esprime l'avviso che il buon 
maestro possa essere prparato oltrechè nelle scuole 
normali anche in aleune scuole medie. 

Fa notare al sen. Mazziotti che col titolo 6 de! di- 
segno di legge în discussione si provvede în parte an- 
che alla crisi magistrale. 

Accenna ad un rimedio che fu proposto e che può 
jecome la crisi magistrale è speciaimente 
rurale è stato proposto che nessun maestro possa es- 
sere ammesso a concorsi nelle grandi città se non abbia 
esercitato per un triennio in un Comune rurale. 

Dice che tale proposta dovrà essere seriamente 
ponderata e che senza dubbio ra pratica fatta nello 


el Senato spira un'aura 


ato metterli in grado 


quello di 


ri dei piccoli villaggi 


le quali pensarono 


dirsi eroico, 


scnole rurali dovrà esser tenuta in grande conto. 

Afferma che M riforma delle scuole normali in 
Italia non può consistere nell'aumento del numero 
degli anni di corso. ma în un riordinamento pedago- 
gico inferiore. 

Soggiunge che non basta avere i maestri in numero 
suffigiente per vincere l'analfabetisni 

Rileva che mentre in altre nazioni i giorni di scuola 
vanno da un minimo di 290 al massimo di 320 al- 
l’anno. da noi il massimo è di 180 giorni all'an 

Così pure l'orario giornali ro delle nosire scuole 
è inferiore a quello della maggiore parte degli altri 
Stati civili. 

Ciò dipende in parte dai nostri costumi e da condi 
zioni speciali del nostro paese, ma anche questo î 
finisce sull’analfabetismo, perchè l'istruzione popolare 
deve essere eminentemente esercitativa 

E risponde al sen. Dallolio, il quale disse che l'edu- 
popolare deve fondarsi sull'idea nazionale 
sul sentimento dell'italianità, sul rispetto alle isti- 
tuzioni cd alle leggi 

L’oratore ricorda che la Francia e la Svizzera, i 
due Stati repubblicani d'Europa. si preoccupano di 
formare cittadini devoti alle istituzioni e rispettosi 
alle leggi, e questo forma la forza di queli Stati. (Bene) 

La educazione nazionale che eleva le nostre anime 
e ci rende orgogliosi di appartenere ad una grande 
nazione, può e deve essere impartita dal maestro in 


cazione 


tutte le materie d'insegnamento. dalla lettura al | 


compito di aritmetica ed al componimento. 

Nota che altre nazioni impartiscono nelle scuole 
normali vinsegnamenti di discipline speciali per for- 
mare la coscienza civile del futuro insegnante; 

Gli italiani hanno conseguito în 50 anni tutti i 
diritti civili, e siamo ora alla vigilia del suffragio 
universale. L'Italia da nazione esclusivamente a- 
gricola, è divenuta nazione industriale; i suoi figli 
vanno per tutto il mondo 

Ora i diritti civili, che ad altre nazioni sono co- 
stati sforzi e tempo più lunghi, presuppongono una 
capacità ad esercitarli ragionevolmente. Creare que- 
sta capicità nei futuri cittadini spetta al maestro 
elementare;. ma. noi nella scuola normale poco ci oe- 
cupiamo di formare la coscienza civile dei maestri 
i quali, a differenza degli altri funzionari dello Stato, 
sono chiamati ad esercitare in età ancor giovanile 
un'azione assai delicata in modo indipendente. 

In Germania nel 1900 lo stesso Imperatore si ado-, 
però perchè sì introducesse nelle scuole elementari 
l'insegnamento dell'economia politica e della socio- 
logia; ed in Svizzera si dà nn i civico 
che ha carattere sociale. Anche da noi il maestro 
dovrebbe acquistare nella scuola normale uns larga 
coltura sociologica. 

Il senatore Dallolio chiese quali doveri abbia l’eflu- 
estore del popoio verso lo Stato e le istituzioni, 


quale ia in questo megomento il concetto del Mi- 

A tali domande l’oratore risponde leggendo due 
periodi che egl: soriese come uomo di partito e come 
deputato, quando nel novembre del 1909, Presidente 
del IV congresso del Partito Radicale Italiano, riferì 
sulla istruzione elementare, In quei periodi egli so- 
stenne che il maestro dere essere contento della pro- 
pria sorte, perchè un maestro che serba rancore 
verso lo Stato è un danno enorme, tanto che egli pre- 
ferirebbe la chiusura delle scuole. (Approvazioni). 

Crede che la scuole elementare debba assumere 
la funzione di educare i fanciulli ai sentimenti di italia- 
nità, al rispetto delle leggi e delle istituzioni 

I maestri in grande maggioranza compionotali doveri 
col disegno di legge di migliorare la loro condizione 
economica e si prepara loro una enrriera. L'Italia a- 
spetta da essi una funzione sempre più elevata sempre 
più nobile e sempre più rispondente ai bisogni del 
paese e delle istituzioni che ci reggono. e l'oratore 
ha fiducia che î maestri risponderanno alla fiducia 
che il Parlamento, il Governo ed il paese hanno in 
loro risposta. (A pplavsi). 

Tassi replicando al senatore Scialoja, dice che egli 
consapevole delle nostre glorie letterarie non intende 
che nelle scuole normali s'impartisca un insegnamento 


| 


Ì 
i 


letterario senza alcuna cognizione dell'opera di Dante | 


ma ha detto che non si deve andare oltre le necessità 
della carriera dell'insegnante elementare. 

Presidente dichiara chiusa la discussione generale 
e rinvia la discussione degli articoli a domani 

Disegni di legg 

Tedesca (7sor0) presenta due disegni di legge di 
maggiori assegnazioni negli stanziamenti di alcuni 
capitoli dei Ministero del Tesoro per l'esercizio finan- 
ziario 1910-911 

Ne chiede l’ungenza che è accordata. 

Presidente proclama che i progetti messi in vota- 
zione a serutinio segreto furono tutti approvati. 

Proclama eletti gli on. Tommasini, Zumbini 
Lucca a membri del Consiglio Superiore della P. 
Istruzione. 

La seduta è tolta alle ore 18.501. 


Î Camera dei Deputati. 


Seduta del 7 aprile - Pres. Marcora - ore 14.5 
Commemorazione. 


De Novellis, aununcia alla Camera la morte avve- 


nuta recentemente in Napoli, dell'ex deputato Luigi 
che per varie legislature rappresentò la provincia 


la rettiuudine e le patriottiche bene- 
merenze. Propone che la Uamera esprima alla fu- 
miglia di ini le proprie condoglianze. (Beuîssimo!). 

Lucitero si associa (E° approcnto). 

Consorzi ruri 

Gase presenta la relazione sulla proposta di legge 
perla costituzione di consorzi di custodia rurale nel 
Mezzogiomo e nella Sicilia. 


Commissione per la bibliotec: 

Ferraris Carle propone che il Presidente nomini 
un membro della Commissione di vigilanza sulla Bi- 
Dlioteca della Camera in luogo del defunto Dal Verme. 
(Sta bene), 

Maggiori assegnazioni di bilanci. 
approvati senza discussione i seguenti di- 
segni di legge: 

Maggiori e nuove asseguazioni al bilancio del Te- 
soro, esercizio 1910-11 

Variazioni di stanzianenti al bilancio dell'Interno 

ercizio 1910-91 

Si procede alla chiama: per la loro votazione segreta. 

Sono lasciate aperte le urne. 

Intorno alle comunicazioni del Governo 


Murri riferendosi al forte discorso dell'on. Frade- 
letto, esprime il convincimento che le sue critiche 
colpiscano non tanto l'on. Giolitti, quanto la maggio- 
ranza giolittianz. che dopo aver sostenuto il Mini- 
stero Luzzatti, si appresta ora a sostenere, nonostante 
il mutato programma, il Ministero Giolitti. 

Nono può negarsi all'on. Giolitti il merito di aver 
chiaramente espresso il suo pensiero e di aver resa 
possibile la fine di un equivoco, che dura da troppo 
tempo! - 

Loda il tentativo dell'on. Giolitti presso l'on. 
Bissolati e sarebbe stato lieto di veder l'ascensione 
di questo al potere, inquantochè avrehbe ravvisato 
in questo fatto politico una netta distinzione fra le 
due tendenze del partito socialista, quella che si pre- 

se una funzione esclusiva di negazione e di critica 
e quella che accetta il principio della collaborazione 
di classe del progresso politico e sociale del paese. 

Se l'on. Bissolati dopo aver lungamente esitato, 
fini cor rititarsi, si è perchè nel programma dell'on. 
Giolitti qualche cosa mancava. 

L'on. Giolitti ha posto come capo saldo del suo 
programma l'allargamento del suffragio. Ma questa 
riforma nou è conquistata dal popolo, bensì largita 
«dal Governo, E la Camera presente viene implicita 
re essere l'espressione di una mino» 
ranza del paese e di aver persa la sfiducia in sè stessa 


mente a ricond 
{Applausi — approvazioni — Commenti). 
Con ciò la Camera viene a dimostrarsi inetta a ri- 
solvere tntti gli altri gravi problemi, ugualmente 
annunciati nel programma del Governo, che incon- 
bono nell'ora presente. 

L'Italia colta, confessandosi impotente a risolvere 
tali problemi invoca a salvare lo Stato. gli analfabeti. 
(Commenti prolungati - Rumori). 

Di questa impotenza la causa precipua consiste 
secondo l'oratore nell'erroneo concetto dello Stato 
laico. ehe si è voluto considerare come indifferente 
ed anzi estraneo ai problemi spirituali della coscienza 
italiana. 

L'oratore prevede che col suffragio universale il 
Paese sarà nettamente diviso fra socialisti e clericali. 
(Commenti). Le plebi. che non abbinmo saputo edu- 

diventeranno, sopratutto nel Mezzogiorno, al 

»mando dei parroci. le fedeli falangi del partito cle- 
ricale. (Colmmenti - Luterruzioni). 

Il presidente del Consiglio si è dichiarato rispettoso 
della libertà di coscienza e in pari tempo propugna- 
tore dei diritti dello Stato laico, 

Ma questa è una frase vaga e generica da iroppo 
abusata per ricoprire una politica fatta d'incertezza 
e di contraddizioni. Invoca perciò più precise e più 
concrete dichiarazioni, affine di conoscere il pensiero 
del governo di fronte ai problemi dell'ordinamento 
della famiglia, dell’insegnamento laico, della  pro- 
prietà ecclesiastica della nuova manomorta. 

Nè dicasi cheil pericolo clericale non esiste per noi. 
Il contegno di alcuni sovrani esteri nelle feste giubi- 
lari italiane. dimostra chiaro che la Corona non po- 
teva chiamare al Governo un Ministero Salandra» 
Cornaggia. (Vice epprovazioni all'estrema sinistra — 
— Rumori al centro — Interruzioni dei deputati Cor- 
naggia e Salandra). 

Segnala lo statuto, recentemente pubblicato, della 
Unione elettorale cattolica italiana, che afferma aper- 
tamente il proposito di organizzare Je fo elettorali 
cattoliche secondo il pensiero e le istruzioni della 
Santa Sede. (Conanenti) 

E° la prova che In organizzazione ecclesiastica si 
risolve in una grande: organizzazione politica diretta 
contro lo Stato, guarentita e mantenuta dallo Stato, 
che potrebbe dirsi associazione a delinquere (Rumori 
è proteste vivissime) 

L'oratore deplora che lo Stato abbia rinunziato ad 
educare la massa proletaria, lasciandola in balia delli 


Chiesa, strumento ai suoi fini politici alle sue politiche 
ambizioni. Così essendo è un'utopia parlare di pacifica 
convivenza della Chiesa collo Stato. T clericali dopo 
“aver dato le loro riserve ai moderati. ora combattono 
per conto proprio e lo Statuto dell’Unione elettorale 
‘è il loro programma. Contro questo programma in- 
sorge la democrazia italiana. 
ica italiana non può che essere anti- 
(Vive interruzioni degli on. Cornaggia e Ca- 
meroni — Rumori al centro). 

L'oratore chiede perciò di conoscere precisamente 
qual sia il pensiero del Governo di fronte a questo 
che non può non ravvisarsi come il massimo dei pro- 
blemi politici italiani. 

Nè contro la politica anticlericale si invochi la 
libertà. L'oratore invoca, sì la libertà, ma l’invoos 
per tutti, anche per i ventimila giovinetti rinchiusi 
nei seminari. anche per i sacerdoti. avi dell'alta 
gerarchia ecclesiastica, e sequestrati dalla vita na- 
zionale. (Vive approvazioni all'estrema sinistra — 
Rumori al centro e a destra). 

L'oratore è favorevole alla precedenza del matri- 
monia civile. all'abolizione dell'insegnamento reli- 
gioso nelle scuole. (Commenti). 

Crede, invece, sirebbe inopportuno ‘agitare ogg? 
il paese con la questione del divorzio, che offrirebbe 
ai clericali un magnifico terreno di combattimento. 

Vuole una politica ecclesiastica diretta a combattere 
T'infinenza politica clericale, în tutte le sue armi, 
tntie le sue manifestazioni. E su questa via richiamerà 
indefessamente il presente ministero. Intanto non 
può non esser favorevole ad un ministero che apre gli 
orizzonti della vita politica a tre milioni di cittadini 
italiani. (Approvazioni all'estrema sinistra — Com- 

Sonnino («equi d'ullenzione). Ricorda l'ordine del 
giorno Pozzi. approvato 4 grande maggioranza dalla 
Camera, e poi la crisi di gabinetto e, riassunte le fasi 
attraverso le quali passò la sua risoluzione, si propone 
di dimostrare che questa è iu opposizione stridente con 
quel voto e non corrisponde aifatto alla situazione 
parlamentare che quel voto aveva affermato. 

Accennando alle uveners fatte all'on. Bissolati, 
perchè entrasse nella nuova combinazione ministe- 


È riale ed alle ragioni che si disse avere impedito il de- 


putato di Roma «i accoglierie favorevolmente, non 
può compiacersi che un nuovo istituto - l'istituto del 
ftak - si aentrato nelle nostre istituzioni parlamentari: 
(flarità generale). 

Riconosce che dal 1886 ad oggi sono scompar 
partiti nell'antico significato della parola e tutti i 
ministeri, che si succedettero al governo, furono 


ministeri misti che tenevano uu piede a destra ed uno 
a sinistra e rappresentavano una tendenza media, 
egualmente distinto dalle du 

li ministero attuale, invece, si è avvicinato ad una 
delle due ati. quasi che il partito liberate fosse inetto a 
risolvere i problemi dell'ora. E° codesta una gratuita 
diminuzione del partito liberale ed un pericolo. 

in ordine al programma esposto dal governo dice 
che tutti possono consentirvi con qualche riserva più 
sulla modalità che sulla sostanza 

Egli fu fautore del strtragio nel 1881 e lo approvò 
anche quando si discusse la legge provinciale e comu- 
nale, ma l'on. Giolitti era contrario anche recentemente 
e legge alcune sue dichiarazioni fatte in questa Camera 

Anche all'indennità ai deputati fui favorevole ma 
sotto forma di medaglie di presenza; invece l'on. Gio- 
litti anche in questo punto. due anni fa, era esitante, 


Turati, Insomma lei è più Giolittiano di Giolitti. 

Sonnino. Riguardo alla riforma tributaria ricorda 
che sta dinanzi alla Camera un progetto da lui presen. 
tito nel 1910 e fa voti che la Camera richiami la Com. 
missione perchè ne. riferisca 

Che più? Abbiamo udita nel programma delMinistero 
nistero la promessi 
pensioni operaie. E° una questione di finanza, cioè di 
mezzi disponibili, più che di principio: così come di- 
chiarai fin dal 20 dicembre 1909, rispondendo ad una 
interruzione dell'estrema sinistra. Si tratta della în- 
traduzione di un vasto servizio di Stato, che, ove 
voglia impiantarlo seriamente. importa per l’erario 
una spesa annua di molte diecine di milioni. In Fran- 
cia con una popolzzione non molto superiore si cal. 
cola sopra un carico normale per lo Stato di oltre 154 
mili 

Il credere che si possano provvedere î mezzi occor- 
renti con la introduzione del monopolio delle Assicu- 
razioni sulla vita è una illusione la quale potrebbe 
anche diventare finanziariamente pericolosa. ove.sulla 
base di talé supposto e senza un ponderato studio ana- 
litico del proble 
messe riguardo alle pensioni. La tassa sulle assicurazio 
ni rende già oggi oltre 7 milioni; e temo che il correre 
dietro il miraggio del monopolio statale in questa ma- 
teria, porterebbe al risultato finale di far perdere al- 
l'’erario anche îl provento che già ritrae, e che in av 
venire potrebbe anche ritrarre maggiore, dalla tas- 
sazione del servizio stesso în mano ai privati. 

Riguardo alla rigorosa tutela della piena libertà 
e rispetto di tutte le credenze, della laicità dello 
Stato sovrano e della sua doverosa neutralità in 

eria di fede religiosa non ho nulla da obiettare 

a quanto ci ha dichiarato il Presidente del Consiglio. 

Non è dunque l'annunciato programma legislativo 
che possa persèstesso destare in me alcuna ritrosia o 
allarme, che anzi la mia opera sarà da oggi in poî 
specialmente rivolta a spronare il Governo a portare 
innanzi attivamente il programma stesso: ma mi 
preoccupa invece lo spirito con cui sareto via via 
costretti a interpretarlo e ad esagerane lo svolgimento, 
l'animo con cui dovrete forzatamznia amministrare 


di abbordare la questione delli 


ci si lanciasse in avrentate pro- 


| capitale, 


e governare. per mantenervi stretti i novelli vostri 
maici socialisti. il enî appoggio vi è diventato, e vi 
diverrà ogni giorno più. indispensabile, poichè lavo. 
rate a ripudiare i voti di tutta una parte dei liberali 
conservatori, che scompigliavano il vostro artificioso 
piano di politica parlamentare. 

1 miei colleghi della parte liberale in tutte le suo 
gradazioni, di sinistra come di destra. perdoneranno 
a me, omai vecchio, che da 31 anni combatto in questa 
Asseniblea per la causa delle riforme, so mi fo ardito 
rivolgere loro. e specialmente aî giovani 
qualche parola di ammonimento e di consiglio. 

Se în occasione del cinquantenario della procla- 
mazione del Regno d'Italia. ci si desse un pò meno 
agli esercizi rettorioi e si facesse un po” più di esame di 
coscienza, si riconoscerebbe che negli ultimi decenn 
cioè dal giorno della costituzione del Regno con Roma 
non abbiamo. noi della cosiddetta classe 
dirigente, compinto tutto intero il mostro dovere 
verso i nostri fratelli che ne abb'amo troppo negletta 
l'istruzione, la coltura morale, e le condizioni sociali, 

Il miglior modo di commemorare le gesta virtuose 
dei padri è di fare pure qualcosa di commemorabile, 
mostrandoci non degeneri, mostrandoci, per spirito 
di patriottismo, di disiteresse di classe di solidarietà 
sociale e politica, degni discepoli e successori di coloro 
che seppero darci una patria libera ed una. 

1l grande partito liberale che da trent'anni riunisce 

una sola famiglia l'antica destra e l'antica sinistra 
sostituzionale, ha ancora dinanzi a sè una larga e 
nobile missione da. compiere. e non è l'anno 1911 in 
cui commemoriamo i gloriosi fatti della resurrezione 
nazionale che fa opera miracolosa di concordia, che 
debba segnare la data della sua morte, del suo as: 
servimento. 

Ma ricordatevi sempre clie per governare una nave, 
occorre che questa cammini, e non giova. neanche 
nei momenti di maggiore burrasca, arrestarne il mo- 
vimento: altrimenti il timone non agisce, ela nave 
resta in balia delle onde e delle corrent 

d ho finito. 

Non cero 10, che fin dul giorno in cui venni a sedere | 
su questi scanni dichiara apertamente (12 £ 
1880) di non esserenèdi destra nèdi sinistra, e che ho 


} sempre sostenuto chela divisione del partito liberale 


costituzionale in due opposte organizzazioni politiche 
no» ha più ragione di essere dopo l'insediamento dalla, 


capitale d'Italia in Roma, mentre ci esporrebbe al} 


iu dli vedere in brere ogni iotta politica ridura! 
mess cor rato tra socialist' e eattolo@ zon sono 
iv obo potre gridare ha mi 
a tutta l'opera propria dell'ultimo de- 
cei voti lidueiosi dell’in- 
tera: partie catrato vere altro pensiero, 
alt . che di dargli silenzi. samente e di sor- 
presa il colpo di gr Applausi ul centro — Pa- 
prati «i recnnoa felicitare Uruatore). 
Martini (Segni di affenzione) dichiara di essere fa- 
vorevole al auffragio universalo che propose alla Ca- 
mera fino dal luglio 1888: onde può serenamente 
esaminare un lamentare che, durante 
. si è svolta, per volontà dell'on. Giolitti, 
mento fra l'estrema destra 


tnusidicer 
cenmio, | pote 


situazione 
«ne un regolare onde; 
e lestroma. sinistra 

L'on. Gioritti hu sempre gore con una im 

bensa maggioranza alla quale riconosce di aver ap. 
psrtenuto fino a quando gli parve che l'on. Giolit 
«scillasse non più fra due opposte parti della Camera, 
ne fra incoerenza e un impulso impru- 
rlente. 

Nondimeno riconosci che la maggioranza rimase 
fedele all'on, Giolitti forse perchè, nata in gran parte 
vescovi, si credeva legata a lui 
da un vinco larità) il che però è deplo- 
revole dal punto di vista costituzionale in quanto 
dimostra Fesistenza di un potere puramente perso- 


na grand 


sotto gli auspicii 
soero: 1 Vira 


nale. (Benissimo 
Critica la costituzione del nuovo Gabinetto, affer- 
do che anche la permanenza di molti dei mninistri 
passati non giustifica Ja soluzione di una crisi vrien- 
«ta evidentemente verso #l voto deila minoranza; 
ene) onde si ) dire che. nel pensiero dell'on. 
a maggioranza parlumentare incapace 
ili compiere una riforma urande » liberale. (Bene) 

Si domanda come e perchè i suffragio nniversale, 
nel pensiro dell'on. Giolitti. sin: passato dall'ombra 
«di «potrosi dell'ignoranza alla nce di un diritto delle 

antile mantenere 
ta îi disordine negli 


(Giolitti. 


moltitudini: ed osserva essere 
vredine in piazzo quaudo si 
piriti e nelle coscienze 
Conclude dichisramdo di essere îra c che non 
emono l'avvenire: perciò approra alcune delle ri. 
orme proposte dal Ministero: ma non può approvare 
sotto alcuna forma l'arbitrio. essendo antico e con- 
prerogative del Parlamento 
della libertà. (Approca- 


vinto sostenitore delle 
he è oramai ii solo presidi 
mi — Congratul 
La seduta è sospe 
Galli R. Dopo breve esordio. dichiara di sentirai 
disposto e chieiie di rimandare il discorso a domu ni 
Presidente. Consenie 
L'on. Galli lascia l'aula accompagnato 
colleghi 
Lacava. Esaminando In formazione del nuoto I 
ituzional 


per alcuni minuti. 


da alcuni 


nistero Giolitti. nota In perfetta 
stella soluzione a dimosta come l'on 
piena coerenza del suo passato di momo politico e di uo- 
mo di Stato costituendo 1 Mini stero sulla hase della 
Sinistra # cn programma nettamente progressista 

L'on. Sonnino parlando di partito liberale, sogna 
n grande centro del quale egli sarebbe il capo ed al 
quale dovrebbero convergere i due »torici partiti di 
Destra e di Sinia 

Ciò non può essere perchè, come dagli inizi del Par. 
amento italiano. sino ad oggi, esistono due grandi 
tendenze liberali. l'una progressista © democratica, 
l'altra inmpera 

L'una tra si sono sempre manifestaté ed affer- 


mate nell'evoluzione storica della vita politica ita- 


fiana 

Per quanto si «ia detto e fatto. e malgrado il tra- 
sformismo, non si è nemmeno prtuto distruggere il 
nome di Sinistra e di Destra, Si 4a an'Estrema 
Sinistra come una Ystrema Destra: appunto così chia- 
mate perchè hanno affinità l'una col partito progves- 
altra col partito conservatore. 

Ora chi osetebbe negare [che l'on. Giolitti non 
sia sorio nella vita politico come momo di Sinistra e 
che tale abbia sempre cercato di essere Non è egli 
l'instauratore di unu politica di libertà in Italia 

Costituendo un Ministero di Sinistra, l'on. Giolitti 
utica maggioranza alla quale 
dlicali perle pariscipazione de. 

al Gabinetto Luzzatii che 

on. Giolitti sostenne vigorosamente e con lu più 
grande lealtà, E forse nessuno meglio di me - esclama 
1Ò esserne testimone (heniesimo) 
stendendo la sua maggioranza col con- 
l'on. Giolitti fu coerente, avendo 
i radicali insieme a tutto il 


masto con la sua 
à sierano assoviatii 
i on. Sacchi e Creda 


loratore 

Dunque 
corso dei radica 
già sostenuto i n 
Uabinetto Luzzatti 

Citando i precedenti parlamentari dell'ultimo ven- 
tennio l'oratore nota come spesso i gabinetti abbiano 
esteso le loro ramificazioni alle due parti opposte 
della Camera. sia ottenendone l'appoggio per lo 
svolgimento di un programma, sia chiamandole a 
partecipare al Governo. 

L'on. Giolitti non fece ora, né più nò menodi quanto 
altri ed egli stesso fecero già. 

Non è quindi sincera la meraviglia e Ja indignazione 
dli coloro i quali trorano che l'on, Giolitti non avrebbe 
duvuto richiedere la cooperazione anche dei socialisti 
Pusto che essi accettavano il programma del Pres, del 
Consiglio. 

L'on, Giolitti ha un programma preciso, che è un 
programma di Sinistra. Se i socialisti aderiscono, è un 
guadagno per il grande partito democratico e le isti- 
tuzioni. 

Si cougratula che l'on, Bissolati sia passato dall'A- 
ventino al Quirinale (ilarità, applawsi). 

Approva pienamente il programma enunciato ieri 
dlall'ou. Giolitti e conclude esprimando nel Presidente 
sel Consiglio la sua piena fiducia (approvazioni, con- 
gratulazioni). 

Bertolini \s4i (i a/tenzione) Lutende fare una sem- 
plice dichiarazione di voto. Rirorda che da molti an 
Ni, anche în pubblicazioni. egli si manifestò per l'al. 
largamento del diritto di voto. Egli non consente nel 
voto obbligatorio: ed in tale senso ebbe ad esprime; 
allorchè tti presentò il suo progetto di ri- 
farma elettorale. 

Aplrova, in base a convinzioni altre valte espress 
He pensioni operaie © gh altri provvedimenti emunetati. 

tel programma del Presidente del Consiglio. 

Loda 'uzione della crisi, perchè mercè essa 
si toglie l'anormale situazione parlamentare deri. 
vante dall'esistenza di Gabinetti senza Maggioran- 
24 propria. 

L'uratore dichiara che mentre ai svolgeva la crisi, 
chbe lealmente a manifestare all'on. Giolitti che ap. 
provando il programma cortesemente partecipatogli 
dallo stesso on, Giolitti. non approvava la parteci 
«pazione al governo dell'on. Bissolati, 

Questa partecipazione non avvenne, onde la solu- 
zione fu veramente logica e costituzionale. 

Legato da antica amicizia all'on. Giolitti, amicizia 


on. Lur: 


pprovazione a chi con- | 


gior numero di elttadini all'esercizio del voto poi 
tlco - e conseguentemento amministrativo - non può 
aver pensato di trovare istilità presso coloro che al 
par di me non temobo l’avanzarsi della democrazia 
è che anzi l’attendono e io sollecitano di null'altro 
| preoccupati se non che il popolo nuovo a cui sì di- 
Î schiudono le porte della sovranità, sia fortemente 
educato alla coscienza della responsabi 

! contra, sia posto in condizione di esercitare l'alto 
| ufficio al sicuro dalle corruzioni e dalle violenze. 


| In tema di riforma elettorale l'oratore andrebbe | 


#nche più innanzi dei criteri esposti dall’on. Giolitti. 
| Vorrebbe però aggiunto il sistema della proporzio- 
! nalità. 
| Aderisce al resto del programma esposto, 

Circa la politica ecclezia= l'oratore ricorda 
quanto disse lo scorso anno pariando sul programma 
| del Gabinetto Luzzatti, E non è inutile ripeterlo, 

- aggiunge - data l'insistenza colla quale si manten- 
{ gono in tanti dei nostri colleghi ed in una parte del 
{ paese, ì pregiudizi di un dottrinarismo anticlericale 

che invano fu sorpassato dalla coscienza delle più 

recenti generazioni; ma preferisco ridurmi ad una pro- 
porzione più sintetica è più chiara: agli Stati Jai 
| moderni.Noi erdenti non chiediamo che libertà è 
I spetto: libertà affettiva e rispetto lea 
| ancora une volta ha promesso e l'una e l'altro; 
| bene chiarire subito che la qua promessa noi n 
| diamo compatibile coll'altra che l'on. ministro di gra- 
zia e giustizia ha fatto ieri, di volere cioè portare 
nanzi tutte le sue idee in tema di leginla: 
| siàstica; perchè noi non potremmo definire provvedi. 
| menti di libertà e di rispetto, quelli, per esempio, che 
crassero una condizione d' inferiorità al coniugi 
| stretti coi vincoli religiosi di fronte a quello libero per- 
{ rîno da omi rito cicile, che diminuissero la capacità 
| politica e giuridica dei cittadini viventi in comunità 
| di religione. La contraddizione del resto è così esi. 
dente e così grave, che prima del voto sarà indubbia. 
} menterimossa inomageio alla più elementare sincerità 
| politica, dalle ulteriori dichiarazioni che la Camera at- 
tende dall'on. Presidente del Consiglio. 
| Parlando della soluzione della crisi. l'oratore si 
{ dichiara favorevole all'on. Giolitti dall'opera del qua. 
| le il paese fu assai spesso avvanfaggiato, 
È Loratore prosegue: non certo mi impedisce di ri- 
1. Giolîtti meritevole della nostra fiducia l'a- 
4 volta con sè uomini che per la parte 
orengonu è lecito pensare si propongano 
ivi ne i quali. nei che fsiama di parte 
diversa loro. non pessiamo consen- 
Aitri presidenti del Consiglio cercarono pri. 
ma dell'on. Cio * collaboratori sui banchi 

Jell'Estrema; ma poiché la responsabilità del potere è 

ita, fo compiendo enne l'uomo che dalla Co- 

+ve il mandat di comporre un Ministero pe 
garante di tutte le sue scelte, e come la Camera 
cebba elevate a criterio di fiducia il criterio della 

fia parlamentire. anche a prescindere 
e cui banchi del € erno un nnico senso 
| del dovere e della respon 

aftratellare uomini di diverse origini e tradiziomi. È 

questo leale riconoscimento mi conferirà il diritto 

di affermate. senza che ciò possa suonare offesa per 

ressune, nen potersi disconoscere il 

litieo di alcune designazioni. per le quali la delicata 
| materia dell'istruzione è oggi uffidata a due uomini 


ignificato po- 


«he sono l'esponente della parte radicale, e quella | 


i non meno delicsta della giustizia e dei culti a due 
| uomini che capeggiarono il grippo della sinistra 
democratica. 

Esaminando la questione della corrispondenza tra 
| la base parlamentare del ministero e la divisione dei 
| partiti nel paese, l'oratore osserva 

Qui si discute spesso della necessità di dividerci 
neitamente, di differe 
politico; ed a noi, pr 
stati diretti gli inviti ad andarcene dalla maggioranza, 

Viti talvolta concretati in amabilità che non potrei 


esempio. replicatamente sono 


contraccambiare se non adottando uno stile il quale | 
| non sarebbe tollerato dal mio abito mentale. Ebbene, i 


quando noi saremo passati all'opposizione, che cosa 
iduto, onorevoli col 
Strema? Nulla di sostanziale: vci potrete dite che final 
mente i cattolici vi han levato l'incomudo. e tirerete 
un lungo sospiro di sollievo: ma 
che la maggioranza qui dentro rsti r 
| di persone le quali fuori di qui sono cibilmente 
avversarie, perché sono l'esponente ci opposte com- 
binazioni politiche, Je quali si traducono în opposte 
azioni elettorali: ed alla prossima convoca- 
| zione dei comizi la concentrazione delle sinistre, sc 
non interverranno forze estranee ad alterare la libera 
| manifestazione degli elettori. ron sarà che un nome 


credete che sarà a 


lesto n 


la fisonomia della lotta, la lotta stessa si sec - co- 
me avviene ordinariamente nelle elezioni ammini- 
strative dei centri maggiori - tra i due blocchi, sepa. 
rati non tanto da diversi programmi concreti. quanto 
da diverse concezioni della libertà e dell'ordine. (bene). 


questo caso, non gli uomini. ma la base parlamentare 
del Gabinetto agirà come determinante del unio voto; 
il quale significherà desiderio di afirettare nella Camera 
Îl ristabilimento di un equilibrio stabile che corri. 
sponda all'azione delle energie e degli interessi quali 
vivono ed operano nel paese (approvazioni). 
La seduta è tolta alle ore 18, 
ita alle ore 10 e alle 14. 


, 
BANCHE e SOCIETA 
Alla ricerca di utili immaginari 
Roma 6 Aprile 1911 
Hl.mo sig. Direttore del Pofolo Roma ra. 
ll suo pregiato giornale si occupa nel numero 
| odierno di un a questione da me sollevata nell'A 
| aemblea degli Azionisti della Società Italiana per 
Condotte d'Acqua. 
Le cose però non stanno precisamente come @ 
riferite: e debbo perciò rivolzermi alla di Lei cortesia 
affinché volgia - nella Sua imparzialità - consentirmi 


una breve rettifica, 
| NellAccomble 


ultima delle Condotte, come già 
in quella del precedente anno, io richies ira l'altro 
ghe il bilancio sociale fosse modificato in guisa da 
{ rispecchiare con maggiore evidenza ed esaliozie la 
| Aituazione reale del patrimonio: e più precisamente 
| chiesi. 
1 li {he si facesse rieultare evidentemente quanta 
| jurte delle L. 6.200.000 della limitazione di Capitale. 
i che. nel passivo del bilancio, figura come matera 
Perdita, sia tuttora tale, e quanta parte invece co. 
visca nna speciale ricers. 
2° Che si mettesse i 
bilanci 


evidenza, nell'attiv 
800 azioni della 


cementata durante anni di opposizione e cementata | 


più tardi dalla solidarietà di governo, parlando a pro- 
prio nome e non per delegazione di amici odi gruppi, 
lichiara che sarà lieto di votare quell’ordine del gior. 
no che verrà accettato dal Gorerno(eire approvazioni). 

Meda csordisce dichiarando che nella determina. 
zione del voto ad un ministero che per la prima volta 

sMlecita il giudizio della Camera. pensa che tre ele. 
mnenti debbano essere vahitati: il programma che esso 
si propone di attuare, gli uomini che lo corpong 
“la base parlamentare stlla quale si regge. 

Il programma de! quarto gabinetto Giolitti, non è 
tale che possa apincere nè a me nè a quei catolici i 
quali. all'infuori delle organizzazioni ufficiali. «1 sono 

{proposti di conferire nella vita politica del propri 
paese l'attività libera delle proprie forze intellettual 
© morali. qualunque esse si lo «sopn di colla. 
'borare al progresso civile e di “igilar. pet lo difeny 
delio spirito cristiano che essi considerano cordeszenza 
a vitale di ogni saviu ordinamento delle società 11. 
mae; l'on. Giolitti proponendosi di chiamare un mags 


ai corsi attuali, 
| di lire. 
;evi tratta quindi, di una domanda che non soltanto 
rientra nei limiti dei diritti individuali degli Azio- 
nix ma che coîncide perfettamente con Je disposi. 
{ zionidello Sta tuto e delli legge commenciaio 
H VD'altronde, se l’egragio articolista avesse assistito 
Alla discussione svoltasi in assemblea. o se per lo 
| menosi fosse data la premura di assumere informazioni 
ù precise, avrebbe potuto constatare che la mia rie 
chiesta fu illustrata con ampie © = & mio avulso 
guaurienti e serie arzomentazioni; constatazione che 
l'avrebbe certo trattenuto dal qualificare come. une 
allucinazione » la tesi da me sostentta. 
Del resto, se la mia richiesta sin pifi o meno fon- 
data 0 so pure sia l'effetto di un’allucinazione. coune 
{ all'articolista è piaciuto di afermate, lo dirà chi di 
dovere: comunque però, non sarà certo con dei tato 
spirito che risolveranno controversie serie e- 
implicanti questioni d'indole amministrativa 6 legale. 
Durtei ora rispondere all'ultima parie dell'atisaio 
glie mi riguarda da vicino; ma poiehé, per ciò che 


| tanto per fare il coi 


| giori utili, hanno approvata il 


lità in faccia al puese può | 


| Dei os. in conto co trita. 


farci per elevare il costume | 


vano; perchè nei Collegi, salvo il cano di competizioni { 
personali o di particolari circostanze che vi mutino | 


Onorevoli colleghi: non dunque il programma in | 


riferiscè all'opera mia inditiduale, io non ammetto 
altri ciudici all'infuori della ita cotclenza. e. delle 
persone che mi omorano della loro fiducia, così nom 
credo di dotarne discutere con chi non ha nè veste 
nè diritto, mè competenza per giudicarmi. 

poten 

Edoari Giannini 

Rispondiamu subito e brevemente. Siamo infor 
mati benissimo della discussione avvenuta all’: 
semblea, che fu anche riprodotta quasi stenogra. 
ficamente da altri giornali. A 

Lé questioni sollevate dal signor Giannini furono 
due: questione del Canale Villoresi; azioni delle So- 


Pel Canale Villoresi. arvenne qualche anno fa 
una prudenzialissima svalutazione e non vi fu. nè 
vi ha ragione di modificarla. Se redditi vi sono mag- 
giori o minori, questi emergono dal bilancio e si di 
tidono 

In conseguenza non vi ha ragione di tvecare la 
contro partita, chiamiamola così, ad memoriam, delle 
6.200.000 per limitazione del capitale. che si vedrà 
in quanto possa essere ridotta. se e quando si do- 
vesse rendere il detto Canale. 

Nessun nascondiglio adunque. D'altra parte dove 
sta scritto che il valore di un'opera manufatto pa- 
trimonaiale si debba aumentare più o meno a se- 
conda del reddito? F' un assurdo. Ed invero con quali 
criteri si dovrebbe procedere alla capitalizzazione 
di uno degli Enti patrimoniali! 

In quanto alle azioni della Società Lombarda per 
energia elettrica, esse rappresentano una parte în- 
tegrante del Canale Vittoresi, per la concessione 
ceduta. E quando di queste azuoni si riparte l'ntile 
che danno conglobato cogli altri utili dell'azienda 
sociale e si pagano le tasse, che cosa c'è di nascosto?” 
Le fisime del signor Giannini. E se domani le azioni 
della Lombanla diminuissero, anche a diventar pas 
sive — ne abbiamo non pochi esempi quest'anno — 
che cosa avverrebbe poit 

Noi non siamo forti azionisti della Società Condotte 
d'acqua e non siamo neppure azionisti di lignite — 
posto - ma riteniamo che 
il bilancio delle Condoft: sia non solo regolare, ma 
formato con criteri di prudenza. senza nulla celare 
nelle pieghe, quindi nulla da mettere in eridenza, 

Il fatto del resto che tutti gli azionisti {meno due 
0 tre) che avrebbero pure interesse a percepite mag- 
lancio del Consiglio 
dimostra che l'assemblea ha ritenuta un'aliucinazione 
la pretesa del sig. Giannini. 

È con ciò l'incidente è esunrito, 


Situazione della Banca d’Italia 


Uto è argento... 

Riserva ) Valuto equiperare, 

fatti a debito sullo Stato di 

ri Intitnti di emissione € 
valute diverse... ..< 

cicipazioni BIZ 185 

2121,683 È 

Titoli em. 


i estero (1 
Sorterenze ..... » 


Spese e tasse È 
PASSIVO 
3eB 100 1.54 


Circolazione , 143 
> dicasi 


Debiti a vista‘ 


Rendite dei corrente eseroizi 


Situazione del Banco di Napoli 
al 20 Marzo 1911. 


Rapporto fra la circolazione e la riserva. 7041 


tuazione prec | 
in migl. di lira 
SA più | meno 
era inetallica 127 
l'ortafoglio sull'Italia 496 
suli’estero 
Anticipazioni 3 27,3 200 
it. di Stato o garantiti 3 
Partite immobilizzate a 
Spese slell'esercizio 1 005.18: 
PASSIVO 


TIVO 


Circolazione 
Debiti a vista 

Ce frattiferi 

Fondi accantonati 
Rendita dell'esercizio 


12.469,563 99 
3.081.326 41 


| Principi tedeschi a Roma 


La visita ai Corazziari. 


leri mattina il Kronprin: Guglielmo ed il Re si | 


recarono a visitare la caserma dei Corazzieri. 

Il Principe era accompagnato dai suoi aiutanti 
| di campo, ed il Re dei generali Brusati, Frugoni, 
| Trombi, dal magg. Selhy e dal magg. Camicia. 

Alla caserma ili S. Susanna, dove, ha sede la ma- | 
gnifica quardia del Ri 

Lang e dai tenenti Ramponi, Cellari 

e Scriba 

Nel cortile furono presentate duo squadre di co- | 
i razzieri nelle diverso uniformi: di grande e mezza 
gala, di servizio ecc. ecc. Poil squadre esegnirono 
degli esercizi ginnari m la clava: ed alcuni in 
corazza cd elmo fecero delle gare di salto difficilissime. 

Una sezione di venti corrazieri a cavallo, esegui 
în « Cavallerizza © delle prove interessantissime di ! 
salto d’ostacoli e di corsa. 

Essi salirono a cavallo e discesero una tunga scala. 

Si passò. quindi.alla visita dei Incali, delle scuderie, 
delle camerate, della mensa dei sott'ufficiali, dei 
corazzieri ecc. ecc. 

Il Kronprinz ebbe frequenti parole di compia- 
cimento e di ammirazione, congratulandosi col Re 
e con i comandanti del corpi 

Alla Caserma dei Granatieri. 

Subito dopo il Principe Guglielmo, il Re ed i «e 
guiti si recarono alla Caserma Umberto I a S. Croce 
in Gerusalemme. dove ha sede il 2. reggimento dei 
Granatieri di Sardegna. 

Essi furono ricevuti dal comandante zen. Tassoni 
dal colonnello Molaioni, dal ten. col. Bitossi e da- 
gli altri ufficiali. 

Dopo parecchi esercizi si passò alla visita dei lo- 
cali, tutti in perfetto ordine, 

Anche qui il Kronprinz ricevette ottima impressione 
dei nostri soldati e delle Caserme. 

Dopo la visita il Re ed il Principe passarono a 
piedi in rivista due squadroni di cavalleria schierati 
nella piazza e fecero ritorno al Quirinale. 

A Castel Porziano. 


{Alle 14.45 Principi col Re e non la Regina si reca 
| rono in automobile fuori le mura della città, spin 
gendosi fino a Castelporziuno. 

Rientrarono al Quirinale alle 16.30. 


Marchiafara 


deri all'Ambasciata di Germania, « palazzo Caffa- 
relli, ha avuto luogo un pranzo in onore dei Principi 
ima) 

Fra gli invitati eranvi, il principe e la principessa 
di Buelow, la dama di Corte contessa Guglielmina 
Campello, le dame di Palazzo principessa Paternò e 
marchesa Centurione, la marchesa Ringhiara, il 
presidente del Consiglio on. Giolitti, il ministro degle 
esteri on. Di San Giuliano, ;l sottosegretario on. Di 
Scalea, il comm. Bollati. segretario generale del Mi- 
nistero degli affari esteri. il ministro della R. Casa 


furono ricevuti dal maggiore } 


nobile Mattioli, il ministro di Raviera barone Rodolfo 
de Tann, il generale Frugoni, la gran dama della Prin- 
cipessa Cecilia, signora Von Alvensleben, la dama di | 
Corte contessa Wedel, il gentiluomo di eanera della | 


Principessa. Von. Behr. l'ufficiale d'ordinanza del 
Kronprinz, tenente do Schenk, l’aiutanto di campo 
di Guglielmo II colonnello De Chelius, il maresciallo 
della Corte imperiale di Biamarck-Bohen, e il per- 
sonale dell'Ambasciata, S.A. il principe Guglielmo 
de Stolberg, il conte Bresaler, il principe di Wied 
il tenente Rausch. il barone de Hammerstein, il cap., 
tano di corvetta Fusch, la principessa di Stolberg, 
la baronessa Hammerstein, la signora Fuchs, 


i ai ai e data ture] 
Cronaca di Roma 


Quirinale - Jeri S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza particolare il sig. Gustavo Marvasi, che ha 
presentato all'Augusto Sovrano delle splendide foto- 
grafie a colori che il sig. Marvasi ha eseguite con vero 
sentimento d'arte. 

Vaticano — feri mattina il Papa ha ricevuto 
în separata udienza il cardinale Serafino Vannutelli 
e il cardinale De Lai per le solite udienze d'ufficio. 

S. col Sacro Collegio e la CortePon- 
ito alla Predica quaresimale. 
etenze. — leri sera alle 11 45 è partita 
ze una parte del personale di servizio dei 
Principi ereditari di Germania. 

Per gli alloggi durante Vi 
ad accordì intervenuti tra il Municipio di Ro- 
ma, il Comitato del 1911, | Associazione Mo- 
vimento forestieri e la Sezione Romana della Società 
degli Albergatori,si è determinato di istituire un uf- 


feste — In seguito 


ficio di informazioni per gli alloggi in Roma durante | 


il periodo delle feste. al fine di ottenere che ogni viag. 
giatore possa trovare nella nostra città in modo certo 
allogato a prezzo conveniente. 

Con apposito manifesto il Sindaco avvertirà tutti 
coloro che hanno camere da affittare che potranno 
iscriverle senza alcun pagamenti negli appositi e- 
Jenchi che saranno compilati dalle Delegazioni mu- 
nicipali: il manifesto indicherà da qual giorno in- 
cominceranno tali prenotazioni; il servizio sarà asso- 
Iutamente gratuito ma verranno ina ppella bilmente 
cancellati dall'elenco coloro che sollevassero giusti. 
ficate lagnanze dai viaggiatori sia per aver preteso 
un prezzo diverso da quello prima dichiarato, sia per al- 
tro motivo, 

L'Associazione movimento forestieri terrà nel. 
l'interno della stazione. in apposito locale, gentil- 
mente concesso dalle Ferrovie dello Stato, un apposito 


ufficio con impiegati che parlino anche in lingue ! 


estere; ivi si troveranno a disposizione del pubblico 


le tabelle indicanti le camere disponibil 
berghi e nelle pensioni coi relativi prezzi e le camere 
private divise per località e per prezzo in base agli 
elenchi forniti dalle Delegazioni municipali 

Ciascun visggiatore potrà senza alcuna spesa ri- 
cevere le indicazioni necessario e saprà con sicurezza 
dove può alloggiare e qual prezzo dovrà pagare. 

Gli albe determinato di mantenere 
ì prezzi normali. ed jl pubblico potrà esser certo di 
potera 


ri han 


luggiare iu Roma, dove si ha una disponibili 
di oltre nila camere. a prezzi convenienti, 
purché si diriga all'ufficio predetto e non si faccia 
nnare dai soliti mediatori che in momenti di af. 

a pullulano nei dintorni della stazione ed ass 


diano i viaggiatori. 


Poichè come si è detto il servizio è assolutamente 


gratuito dovrà essere denunciato chiunque sotto 


| qualsiasi pretesto chiedesse 0 riceresse compensi 
i Pi dl 
sia da coloro cheintendano | 


sia dagli albergatori 
di affittare camere private. sia dal publ 

Per il servizio dei Congressi la Presidenza di 
di ciascun congresso avrà diritto di mandare un pro- 
prio delegato nell'ufficio predetto per vigilare ed ass 
siatere i Congressisti insieme ai delegati dell’Associa- 
zione restieri 

L'ufficio incomincerà a iunzionare nella setti 
mana entrante; ne sar: dato avviso con appos 
comunicazione. 

Societa' negozianti ed industriali. — Teri sera 
ebbe Inogo sotto la presidenza del signor Garrora 
assistito dal segretario sig. Mazzitelli, l'Assemblea 
della Società Generale tra Negozianti ed Industriali. 

ll Presidente cav. Casciani. frequentemente ap- 
piuudito, illustrò l'opera svolta dalla Società, ricor 
dando le moltissime questioni da essa trattate du- 
rante il 1910 nell'interesse della classe commerciale | 


movimento 


p ae aci! 
ed il successo ottentio in molte agitazioni. Forni poi | 


a vari soci spiegazioni e notizie, su vari importanti 
argomenti fra cui quello della domanda dei commessi 
di commercio per la riduzione dell'orario dei negozi 
che formeranno oggetto di studio da parte del Co 
siglio direttivo, sulle elezioni amministrative del lu- 
glio scorso. sulla nuova convenzione tra Municipio 
e Società del Gas; e tinalmente rulla revisione straor- 
dinaria delle liste degli elettori delîa Camera di com- 
mercio. 

Si discusse quindi una proposta del consigliere se- 
gretario cav. Ercole Cartoni per cui la Società dei Ne. 
gozianti dovrà promuovere nel maggio prossimo una 
grandiosa festa del commercio, organizzando In mo- 
stra delle mostre, cioè nn concomo tra i commercian- 
ti delle principali rie della città che meglio adorne- 
ranno ed illumineranno le vetrine dei loro negozi 
Saranno all'uopo assegnati importantissimi premi, da 
destinarsi non solo ai proprietari dei negozi, 
ma anche ai commessi che avranno con loro colla. 


borato. L'Assemblea acelumò vivamente la geniale { 


proposta, che darà modo a commercio romano di 
aggiungere una manifestazione tutta sua,una vera fe- 
sta di luce, d’arte e di colore al programma del 
1911. 

Fu poi approvata una proposta del cav. Vannisanti 
per la costituzione di un Comitato permanente fra 


| le Associazioni commerciali di Roma per le elezioni; 


e da ultimosi procedette alla parziale rinnovazione 
delle cariche sociali. 

Riuscirono eletti a consiglieri: Alibrandî Augelo, 
Bernabei Guglielmo, Borra cav. Luigi, Cagiati cav 
Romolo. Carletti comm. Giacomo, Carosi Giovanni, 
Cella dott. env. Antonio. Colla cav. Pietro, Frugoni 
Federico, Giani comm. Giovanni. Grandjacquet Pie- | 


negli al- | 


tro, Grifoni Augusto, Memmo ing. cav. Riccardo, | 
Michelini cav. Arturo, Montorsi Giovanni, Palomba 
ico, Pazienti Virgilio, Ponziani Francesco, 
Rinaldi Paolo, Salvadori in Alfredo, Staderini 
cav. Aristide. Tesini Giuseppe, Testa cav. Emilio, 
Vasari car. uff. Alessandro, Voghera comm. Enrico, 

A sindaci effettivi: Casazza cav. Luigi, Qameo 
cav. Camillo, Marinelli Adolfo. Supplenti: Tontodi- 
mamma Francesco, Visconti Lauro, A presidente delle 
Assemblee: Ferrari prof. Ettore a vice pres. Garroni 
comm. Evaristo, Grifoni comm. Francesco, 

Societa M. S. Impiegati Postelegrafici. — Il 
Consiglio direttivo della Società, adunato in seduta 
ordinaria, ha deliberato ad unanimità di farsi ini- 
ziatore di una sottoscrizione tra soci per offrire le 
insegne di commendatore dell'ordine della Corona 
d'Italia al consorin giù Vice Presidente, cav. Cero. 
lamo Pavoni, reege»te la Divisione Risparmi al Mi 
nistero delle Poste e dei Telegrafi. 

Le adesioni si ricevono presso la Sede sociale, Via 
di S. Ignazio n. 46, tutte le sere dalle are 19,30 alle 
20.30 - sino a tutto domani. 

Lega navale — SM. la Regina Margherita ha vo- 
luto dare un nuovo segno della sua costante benevo- 
lenza alla Lega navale italiana, inviando alla Sezione 
diRomalasomma di Lire 500 per la festa d'arte 
che ni darà al@rond Hotel n beneficio della propaganda 
marinaresca. 

Associazione perla donna. — Ricordiamo che do- 
mani, domenica, alle 15.30 nell'Aula magna del Col. 
legio Romano Salvatore Farina terrà in beneficio 
dell’Associazione una sua nuova conferenza dal ti. 
tolo | Animali amici dell’uomo », I biglietti si hanno 
presso la sede dell’associazione ,11 - all’Aes, Movimento 
forestieri, Librerie-Romagna, Bocca - Treves, 

Qui artisti al Comitato 1911. — Un gruppo d 
artisti ha ie.i offe:to al Ceatello di Gostantino un 


banchetto al conte di Sam Martino all'architetto 
Cesare Bazzani e ai sigg. Vittorio Pica © Bencivenga, 
Intervennero Carcano. Nomellini, Bezzi. Mancini, 
Tallone, Lionne. Monteverde. Carozzi. Chini. Novi, 
Biondi, Mariani, A. Casciaro, Moraldi. Piatti. Sortini, 
A. Falchetti, A. Ch. Lerche, A. Sehulzberg. commis. 
sario per la Svezia; Alexandre Strom. commissario per 
la Norvegia; prof. Bela Lazar, ‘ngherin: professor 
Arturo Kampî, Germania; 1. Tuxen, Danimaress 
Olanda; Amalia Fosso. A. Maraini, A, 
Rossini. Adolfo Apolloni. Fereti, A. Discorolo, 
G. B. Grema, Ant, Aleiati, Amedeo Lori. L.Looija, 
Antonio Cataldi. GI Pennasilico, N. Parisani, 

Ciusa, Mangionello, Pio Joris, Romagnoli, Mengarini, 
Magliocchetti, Petiti. Arturo Calza. A. Bacchiani, 
C. Malerba, G. Amisani, Carlo Zen. G. Miti Zanetti, 
Giulio Arata, Italo Brass, Ise-Lebrecht, C. Gazzaniga, 
Antonio Scionni, Guido Palamenghi Crispi. Pieretto 
Bianco, Giuseppe Mancini, Bargellini, Vittorio Grassi, 
©. Maggi. Papini. Montani e telegrafarono vari; 
altri. Molti discorsi e molti brindisi cordialissimi 

Fspropriazioni. — Il Sindaco notifica che tino ql 39 
c. reteranno depositati alla Segreteria generale det 
Comune i piani di esecuzione delle cpere occorrenti per 
la costruzione di un ufficio daziario nella via Tuscolana 
€ per l'impianto di una rete metallica al bastione Va. 
ticano, Je piante relative egli elenchi degli espropriandi, 

Questisonodue: il sig. Ignazio Vanvitelli perim 
importo di L. 6000 e la sig. Paolina Monti Papasqui 
Saverelli per un importo di L. 1720. 

Onorificenze. — L’avr. Giuseppe Lo-Re è Stato 
insignito della croce di cavaliere della Corona d'Tt alia 

Rallegramen: 

La Giuria perla Sezione di architettura. - lc. 
mitato esecutivo per le feste commemorative del 1911 
comunica: 

Lunedì 10 corrente alle ore 9 avrà luogo al Palazzo 
dell'Esposizione in via Nazionale lo serutino delle 
schede di votazione per l'elezione della Giuria per la 
Sezione di architettura nella Esposizione Internazio. 
nale d’arte a Valle Giulia e. 

Le gare internazionali di» Golf. — leriall Acqua 
Santa sono stati inaugurati. alla presenza di un pub 
hlico elettissimo ed aristocratico, composto in gra 
parte di signore e signori della Colonia estera, le gar» 
di » Golf », iniziate dal Comitato esecntivo per le fest 
cinquantenarie. 

Wuminazione del Colosseo. Questa sera. 
21. avià Inogo l'illuminazione a bengala del Colosse 

Lo spettacolo, che sarà rallegrato da un concerto, 
è a scopo di beneficenza e diviso în tre parti. 

Alle Terme Diocieziane. — Oggi. alle 10, alla pre 
senza delle Loro Maestà, sarà inaugurata la Mostra4r. 
cheologica alle Terme Diocleziane. 

AI Lvceum. La distinta. pianista signorina 
Maria Capoccetti diede ieri un'audizione musicale 
ni interessante, Interpretò in modo perfetto 
musica di Beethoven{Chopin. Wagner-Liszt, Lizs 
rixcuotendo applausi calorosi. La signorina (ibe! 
Blane che doveva interpretare 5 brani di Debuss 
per improvvisa indisposizione non potè svolgere 
suo programma. La signorina Salziello-Gibello cant 

deliziosamente due arie di Seambati 

Tra le presenti notammo: le contese Sciacc 
Brunari, la march. Honorati. la bar. De Renzis 
donna M. Maraini, le signore Grandi. Tittoni. Rosmini, 
Holtz, Soutter, le signorine Prunetti, Haussman: 
Maggioretti. Cappello, Marchesi. 
Pintor e tante altre. 

! vetturini. — [ vetturini di Roma hanno avute 
tutto quello che volerano dalla Amministrazione, la 
quale si è persino rimangiata la tarifia che aveva 
faticosamente elaborata col concorso della stampa 

incomodata inutilmente. 

2 sta bene: noi possiamo anche rallegrarci del bene 
che hanno conquistato i vetturini, ed augutarei che 
esso duri loro e li renda costantemente tranquilli 

Ma ora. dopo i diritti del vettnrino, viene quello 
del cittadino, ugualmente sacro e rispettabile. 

Pagare di più. pazienza, ma esigere un servizi 
migliore è tutto quel che di meno si può chiedete. 

Oggi sono in piazza vetture sganghenate che rom 
pono le ossa. con le imbottiture Jacere. sporches*tòr 
corti guidatori che fanno pietà tanto son mal vesti 
e mal lavati. con certi cavalli sfiancati. che cam 
minanoa stento e a suono di frustate e di bestemmie 

E questo, che accade il giorno. accade con un cr 
scendo inverosimile la notte, quando si metto 
fuori tutti gli scarti delle scuderie. 

Ora, diritto per diritto: paga migliore 
striale maggiore introito. ma al pubblico serrizi 
migliore di giorno e di notte. 

TL 'Amministrazione Comunale fa bene a tutelare 
gli interessi dei vetturini. ma deve sentire l'obbligo 
di tutelare anche queili della cittadinanza © di tn 
telare. soprattutto, il decoro di Roma di fronte ai 
forestieri. che in tutte le altre città sono abitua 
a ben altri trattamenti 

Cassa cooperativa « La Pia > —-I soci della Cassa 
Cooperativa «La Pia» ses0 convocati in assemblea 
genera!o per domenica 25 alle 10 ant. nei locali della 
Società Artistico Operaja. in via dell'Umiltà 36 per 
discutere sul seguente: 

Ordine del Giorno: 

1.) Relazione del Consig 
© del Comitato dei Sindaci. 

2). Autorizzazione a riunire i sei mesi dell'ese 
cizio 1910 all'esercizio 1913 
Università’ Poolare Romana 
sura del HIT periodo, oggi al Coli 

20-21. 

Prof. Giov. Batt. Milani 
tottoniche » alle ore 21-29 

dntonio Agresti « Un'idea generale della Divina 
Commedia 

Ingresso Libero. 

Cav: Dott. Romanini specialista malattie 

la. naso. orecchie, riceve nel sun «tndio: Marin è 
Fiori St prossimo v. Me: code a; 15 15 - 

€ Berghese fotografo Como Vi E; 19Spis 

iardino ella Cancelleria) 6 ritratti Liberto Lelvio 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


I! furto alla Roma-Civitacastellana.  Dicon 
la notto e la giornata di ieri, il cav. Monaco fece up 
rare altri cinque arresti di persone che sarebber 
indiziato come complici del furto alla cassaforte 
della Società Tramvie elettriche Roma.-Civitacastel- 
lana. 

Dalle indagini attive ed energiche del cav. Moi 
va sempre più concretandosi la responsabilità del 
guardiano Bartollomei. 

Tentato suîcidio. -— 1l tripparolo Vincenzo De 
Marchis, di anni 50, nell'interno del mattatoio, tentò 
suicidarsi gettandosi dentro una caldaia di acqua 
bollente, 

Soccorso prontamente dai compagni di lavor 
fu trasportato alla Consolazione. ove gli riscontra 
rono ustioni per tutto il corpo, per le quali si risér. 
varono il giudizio. 

Una fucilata. — Traversando la tenuta Casale 
Bruciato in compagnia di Nicola Fabiani, il vaccaro 
Angelo Savina, di anni 22, addetto alla vaccheria 
Nardi iu via Tiburtina, ebbo un diverbio con tre 
pecorai, uno de’ quali gli esplose contro un colpo di 
fucile producendogli ferita alla regione scapolare si 
nistra. 

A S. Antonio. giudizio riservato. 

Nella loro abitazione, in via delle 
n. 6. per futili motivi s'accese un diverbio 
fra Teresa Cas 
di anni 35, Augusto Baffoni, di anni 36, e Valentina 
Cascioli, di anni 68. 

Passati a vie di fatto, riportarono: la prima, ferita 
a cuoio capelluto guaribile in giorni 10; la seconda. 
coatusioni alla faccia guaribili in giorni $; il terzo, 
contusioni al collo ed al torace, guaribili in giorni 6; 
la quarta escoriazioni alla faccia guaribili in giorni 5. 
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Morte improvvisa. — Teri fu trasportata a S, 
Antonio, Finezia Cagliomi di a. 55 ab. viale Prino. 
Margherita 93, perchè colta poco prima da: malore. 
Giunta în istato comatoso, spirava quasi subito. 
Sembra trattarsi di emorragia cerebrale ed è esclusa 
qualunque ipotesi di delitto. 

Disgrazie. — Il muratore Pasquale Piochi, di 
di a. 33, lavorando nel campo di tiro della Farnesina 
cadde da un solaio alto circa 6 metri. 

Spirito gli riscontrarono frattura del femore 
sinistro, guaribile în 40 giorpi. 

Anche il pastaro Antonio Lombardi di a. 25 
in via Galilei cadde dal proprio carro sotto una ruota 
riportando contusione al piede destro con frattura 
del 1. @ 2. dito. 

A. S. Antonio, 30 giorni. 

— Il carpentiere Alessandro Barsanti, dia. 20, lavo- 
rando padiglione toscano, in piazza d'Armi, cadde da un 
ponte alto circa 9 metri. 

A S. Giacomo si riservarono il giudizio. 

Suicidio © disgrazia ? -— leri mattina alle sei, 
in una stanzetta del sottoscala del villino in costru- 

ione di proprietà dell'ing. Sleiter, fu rinvenuto ca- 
davere il guardiano del cantiere, tal Felice Casadei, 
di ignoti di anni 56. 

Accorse le Autorità constatarono che la morte 
era atata provocata da asfissia; poichè fu rinvenuto 
scranto al corpo dell’infelice un braciere con fram- 
nenti di legname acce 

don si è potuto ancora stabilire se trattasi di 

icidio 0 disgrazia. 

Gesta dei ladri. — N 

i di filo di rame, pel valore 
Ila linea serea della tramvi 
mna-Civitacastellana. sulla via Flaminia fra 
1 © quella Due Ponti. 

Tra automobile e tram. — Tersera alle 23.10 l'au- 

shvile 57.1039 del Garage Passerelli di v. Margutta 

idotto da Edoardo Coggi di a, 27 che presta 

> per l'Hotel de Russie, volendo evitare al- 
operai che stavano lavorando sotto il tunnel, 
andò ad investire a cansa dello slittamento per il 


la decorsi notte i ladri 


treno fangoso e per il cattivo funzionamento del 
irene, la vettura 306 della linea 14., condotta da 
Romolo Feri. 

All'urto lo chouffenr fu sbalzato a terra insieme 
ad Attilio Urbini, di a. 48 conduttore dell'Hotel de 
Russie e @ Carlo Mochin portiere dell’Albergo Im- 
periale 

A sgnati a N Giocomo r 
razioneitl 1 


arono în osser 
ina ferita alla testa e il Mochin per una 
altra ferita all'occhio destro. Lo rhevffeur si allontanò 
ma poco depo fu rintracciato dall'agonte Piperno il 
quale In accompagnò a S. Giacomo essendo contuso 
in varie parti del corpo. 
rattonuto © piantonato all'ospedale ste 
bile molto danneggiato, fu trasportato 
bracci al proprio gerage. 
Disgrazie. 
n v. Flaminia, il carrettiere Attilio Pallazzi 
in v. ‘Trionfale 49, si schinceiò un dito 


ditta Vitale, in v. dell'Arancio, 
Achille D'Amizzi di a 

ynari 137, rimase con la manc 
rri ed il muro producendosi lesioni 


compagnato 
l'ospedale chè poco 


è ciella mano destra. Fu giudi 


ni di a. 10 a. al vicolo 

me a farsi medicare 

taglio alla spalla sinistra, 

ite da un certo Gigi abitante 


i domestica Roma Mecomizi 


vene 136, verso le 20 mentre at- | 


Quattro Cantoni.venne 
Jel genio militare. Ri 
mano. al mento, al braccio 
» destro, e ferita al naso. 
10 giorni. 

ra domestica. Matilde Giannini di 
ini 14 mentre pa 
e. fu investita da un carro condotte 
Lorenzo di a. 18 
tura e lussazione dell’omero sonisiro. 


per piazza Vit- 


in via sabelli 


U. Giuseppe Vico. di | 


nte Quattro Capi fu investito 
trica n. 202. riporiando frattura 
+ a N, Spirito, cessò di vivere alle 14,15. 


Giannivi ved. Antinori, di anvi 79. | 


er piazza V. E., fu investita da un carro. 
ntrarono frattura e lussazione. 
mer sito. guaribili in 40 giorni 

Aggrassione, peeoraio Renanni Pietro di 
la Matrice, sorpendera f »ranco di ca- 

Ini în attitudine sospetta. 
sport. uno di questi sparò contro il 
i di rivoltella che andarono a vuoto 
L'altro individuo venne arre- 
vi egli si qualificò per Saverio 


Crestito italiano. — Locazione di Casset- 
teri Casse-forti per enstodia di valori, do- 


Tariffa di Jocazione 
3. 6 


grande 
ASSE: 
‘erte sì riceve in custodia qnal» 
iuso sigillato. 
i custodia vengono computati in ra- 


di un centesimo per ogni 20 decimetri cnbi 
ro. 


ARTO. - 1 locali restano aperti a disposizioni 
dei Titolari di Cassette-forti è Casse-fo 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
mera-forte. 
ori l'Istituto fa servizio di cassa, 

1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
« appositamente costruiti con ì più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto, 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO S Aprile 1911. La 4* Custodia vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 9 
maggio 1910. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie. 


Gostanzi. — Stasera alle 21, 16° rapp. in ubb., 
col Macbeth, che avrà a principali esecutori Mattia 
Battistini. Cecilia Gagliardi, Gaudio Mansueto. 

Direttore il m. Mancinelli 

Argentina. — Un manifesto del Comunale Teatro 
Argentina annunzia fe repliche del Mantela: 
con successo crescente, quasi si trattasse della piena 
del Tevere in questi giorni di pioggia. 

Certo, però, anche ieri lo scarso pubblico applaudi 
gl’interpreti « li volle al proscenio ad ogni atto del 
nuovo lavoro di Sem Benelli. 

Nazionale. — Molto pubblico e molti applausi 
ieri sera ai bravi interpreti nell'allegra e spiglinta 
commedia Scomparso. 

— Questa sera ultima replica a richiesta gene 
della Prima motte, 


Spettacolo 
| Spettac 
Mentre searicava dei blocchi di 


nonchè 


ls 9 112 alle 16 112 tutti i giorni in | 


Domani due rappresentazioni col Biglietto PAL 


Quirino. — Pubblico aristocratico. se pur non 
eccessivamente numeroso, ha ieri assistito alla an- 
nunziata esumzionegoldoniana: Bencarotte. 

Benini, che perla prima volta si presentava sottn 
la maschera di Pantalone, fu un mercante inimitabile 
ottimamente condiuvato dagli altri interpreti. 

Tutti furono applauditissimi. 

Oggi replica. 

A Molto pubblico anche ieri ed applausi 
vivissimi, specialmente all'indirizzo di quell'elegante 
diseuse, che è Lucienne Malb; 

Metastasio. — Fu anche ie 
L'amore dei due Re. 

Giovedì un’altra nuova fiaba: ZI figlio di Pinocchio. 


Lo spettacolo in onore di Lyda Bi alc Valle». 


Lyda Borelli, l'attrice giovanissima e bella, che 
ha conquistato assai meritatamente — per lungo 
studio e per costanza di lotta — un degnissimo posto 
nella scena italiana di prost: può andar molto lieta 
della lusignhiera accolgienza che le fece ier sera 
l'eletto ed elegante pubblico che gremiva la sala del 
Valle. 

Salutata al suo primo apparire da un lungo e 
nutrito applauso, fu seguita doll'attenzione, sempre 
viva e crescente, del pubblico, durante i cinque atti 
di Frou-frou, il veschio. ma sempre interessante 
dramma di Meilhac e Halèvv 

Ella rose, infatti, la strana figura del protagonista, 
con verità ed efficacia straordinarie; e lodevole senso 
della misura: dalla Frow-jrov pazzerella «leggera, 
alla donna nella sua vera a 
fino alla triste espiazione, alla morte: mettendo in 
rilievo le più piccole particolarità ddl carattero. 

E l'ammirazione spontanea del pubblico la tra 
ripetute volte al proscenio alla fine d'ogni atto, fra 
ovazioni calorose, 

Con la Borelli — che si ebbe numerose, magnifiche 
corbeilles e molti ricchi doni - divise le festose acco- 
glienze Ruggero Ruggeri, che. è inutile aggiungerlo 
fu ottimo come sempre. 

Benissimo recitarono anche la Almirante, il Calò, 
il Banatini e gli altri, 

— Oggi Papà. 


applaudita la 


za. all'amante infelice, 


Renzo Ross. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Machelh ore 2 

Argentini — Il Mantellaccio. ore 21, 

Valle. — Papà, ore 21. 

Nazionale. — La prima notte, ore 21, 

Quirino. — Bancarotta, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà. ore21 

Salone Margherita. — Teatro di varietà. ore 21,30 

nematografico dalle 17 alle 20. 

Olimpia. — Teatro di varietà. 

Sferisterio Romano. {Via Aniene. Fuori porta 
uoco del Pallone, ore 16.15. 


Società delle Ferriere Italian 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


Assembiea generale di seconda convocazione 
In conformità dell'avviso pubblicato nella @ 
Ufficiale del Regno N. 72 del 27 marzo 1911 
Azionisti suno convovati in Assemblea Generale per 
il giorno 14 aprile alle ore 10 nella Sede della Società 
in Via del ‘Tritone N. 142, primo piano col seguente 
Crdine del giorno; 
io di amministrazione 
jone dei sindaci snl bilancio 1910 


Approvazione del bilancio 1910 e riparto degli 


Nomina di Consiglieri 
Nomina dei sindaci e dei supplenté 
6° Emissione di obbligazioni 
Sì aeverls che il deposito delle azioni per iater- 


| venire all'assemblea può essere fatto fino a lutto 
| giorno 8 corrente. 


Roma 28 marzo 1911 
Il Consiglio di amministrazione 


SOCIETA ANONIMA 
per Industrie Forestali 


Cupitale Lire 3.200.000 interamente rersato. 
Sede in Roma, Corso Umberto I. N. 380 


Assemblea Generale ordinaria 
in seconda convocazione 

deserta l'assemblea indetta in 

pel 25 marzo prossimo pas- 

ori Azionisti sono invitati a intervenire 

a quella in seconda convacazione che avrà luogo nella 
Sede sociale in Roma, Corso Umberto 1° n. 

no ventiquattro Aprile corrente, alie ore 


| stesso ordine del giorno della parte ordinaria, e cioè: 


1. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1919 
jone del Consiglio di amministrazione. 


1910. 
4. Nomina dei Sindaci e loro supplenti e fissazio- 
ne della retribuzione indaci. 

Per intervenire all’ i depositi 
| di azioni già fatti e che non siano stati ritirati, e sa- 
ranno ricevuti i nuori depositi sino al giorno 19 cor- 
rente mese di Aprile, in Roma presso la Società Gene- 
rale Immobiliare, in Firenze presso laBanca Commer= 
ciale Italiana. 

Roma, 7 Aprile 1911. 
Il Consiglio d’ Amministrazione 


Società Molini e Pastificio Pantanella 


Anonima Sede in Roma 
Capitale L. 10,600,0C0 interamente versato 


si avvertono i Siguori Azionisti che a vato 
dial giorno 1 aprile 1911 è pagabile la cedola 
° 15, rifeventesi all'esercizio 1910, in lire CINQUE 
è cent. CINQUANTA {L )) per ogni Azione. 
In ROMA - Banca d’ Italia - Banco di Roma 
10, 

Banca d' Italia - Credito Italiano, 
- Baneo di Roma - Credito Italiano 
O - Banco di Roma - Credito Italiano, 

in FIR - Credito Italiano, 
in NAPOLI - Baneo di Roma = Credito Italiano 


I signori azionisti della 
Banca Commerciale Italiana 


sono informati che a partire dal 31 marzo p. v. sara 
Sonabilo îl dividendo dell'esercizio 1910 in ragione 


del 9 019 € cioè 
Iutt. 45.— per azione di I°, IV* V* e VI* 
contro presentazione della cedola X 
=  225,— perazione di 11° Serie contro presenti- 
zione Sh cedola DI 1 
225,— per azlone di IIl® 
sentazione della cedola N; 12. 
sì effettueranno alle Casse della Sede 
tutta Je filiali della Banca. 
Milano, 30 Marzo 19II. 
La Direzione 


i n che non 
mem- I nostri albonati di Ioma che 1 
avessero ancora avuto î premi € che deside- 
vassero averli con maggiore sollecitudine, pos- 


| gono mandarli a rilirare all Amministrazione 


| ogni giorno dalle 10 alle 20. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
per 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


ANONIMA - SEDE IN ROMA 


A partire dal 15 aprile 1911 è pagabile nella 
sede sociale in via Poli, 14 e presso i seguenti 
Istituti; 

Banca Commerciale Italiana © Filiali; 

Credito Italiano © Filiali; 

Banco di Roma: 

Nast - Kolb e Schumacher: 
la cedola N. 78 © delle nostre azioni in L. 55. 

ll Direttore Generale 


‘ Norddentscher Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 


Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 
i da GENOVA: da NAPOL | 
1) Koenigin Luise il 13 aprile - 14 aprile 
2) Berlin 1120 » -21 « 
1) Friedrich d. Grosse 27 » -28 » | 
3) Prinzess Irene _il 3 maggio - 5 maggio 
3) Koenig Albert il 18 » - 19» Il 
4) via Palermo - via Palerro e Gibilterra 
3) Palermo Algeri - 1) Gibilterra 
indirizzar: . 
ROMA : Norddentsecher LI d. 
P: ge Burean J.F Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 - Telef. 42-56 
Genova: n rrate: Via 6 LUCI 
Nano 


, Cav GARINO: Sissi deren sresani 


gio ginccologico vedese. Vin Voltumo 40 dalle 14 


alle 16, Telefono 21-58. 


VISTA 
Debole e Difettos: 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti c della 
debolezza di vista, mediante il suo parti 
colsre sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) duva ore 10 alle 12 e dalle 2 alie Bin via 
Rracoeli 58, ROMA. 


MILANO 


(SORGENTE ANGELICA) 


FAC qua’ Min erale 
da:favola 


Ultime Notizie. 


La discussione sulle dichiarazioni del Governo 
Quella di ieri sembra abbia a rimanere 
la giornata più saliente della  disei 


| intorno al nunvo Gabinetto. 


A parte il diverso apprezzamento che 
luni oratori hanno fatto circa la soluzione 
della crisi, portando nel dibattito una nota 
eccessivamente personale, dalla discussione 
è risultato che nessuno ha da osservare sulla 
sostanza del programma dell'on. Giolitti. 

Nè vale certo la pena di soffermarsi sul 
discorso dell'on. abate Murri il quale, a 
proposito dell’art. 18 della legge delle Guaren- 
tigie, ha accennato a problemi che richiedono 

ere seriamente studiati e che nella 
ienza del paese non hanno alcun ca- 
rattere di urgen 

L'on. Meda parlando a nome dei cattolici 
deputati, ha espresso invece fiducia nell’on. 
Giolitti constatando che « altri presidenti del 
Consiglio cercarono dei loro collaborato 
sui banchi dell'Estrema; ma poichè la ri 
sponsabilità del potere è colletti i com- 
prende che l’uomo il quale dalla Corona ri- 

mandato di comporre un ministero, 
rante di tutte le sue scelte ». 

In conclusione , il dibattito è già stato 
esauriente e dopo Qualche altro discorso che 
sarà pronunziato oggi a nome dei gruppi 
dell’Estrema, la chiusura si renderà inev 
tabile. 

Dato il largo consenso che si è manifestato 
attorno al programma dell’on. Giolitti, il 
Presidente del Consigliv non avrà certo da 
pronunziare un lungo discorso per confutare 
je critiche mosse alla soluzione della crisi. 

Quindi questa sera si avrà indubbiamente 
il voto politico, col quale la Camera affermerà 
a grande maggioranza la sua fiducia nel 
Ministero Giolitti. 


M Senato di ieri. 
Continuò la discussione generale della legge per la 
Scuola primaria e popolare. 


La Camera di ieri. 

Approvati, principio di seduta, a semplice 
lettera alcuni disegni di leggi per variazioni 
di stanziamenti ai bilanci 1910-911 del tesoro e del- 
l'interno e commemorato l'ex. deputato Fazio, 
testè deceduto, la Camera continuò la discussione 
sulle comunicazioni del governo, oratori gli on. Murri, 
Sonnino, Martini, Lacava, Bertolini e Meda. 

Notizie parlamentari. 
Par i Salariati degli enti locali 

Si è riunita ieri la Giunta esecutiva del Comitato 
pro salariati, presenti gli on Berti, De Beno- 
dictis e Monti (si sono scusati gli on. Pozzi, Pozzo 
e Miari) Preso atto delle assicurazioni date alla Giunta 
circa la imminente pubblicazione del regolamento e 
esaminato il nuovo elaborato del relatore on. Berti 
con le aggiunte introdotte, la Giunta ha deliberato di 
attendere la pubblicazione ufficiale del regolamento, 
perchè il Comitato plenario possa poi discutere il la- 
voro preparato dalla Giunta stessa anche nei dettagli 
in rapporto ai desideri della classe ed in confronto alle 
disporizioni tassative già approvate nel regolamento 
di prossima pubblicazione. 

Ministero Interno, 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei RR. Com- 
sari di Longone Sabino (Perugia) o di Arsoli (Ro- 
ma) e di sei mesi quelli del R. Commissario di di Forza 
d’Agrò (Messina). 

Ordinanze sanita 

Con ordinanza odierna di sanità marittima è 
revocata la precedente del 16 novembre 1910 rela 
tiva alle proventenze di Smirne: 


Riscatto delle Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico 
di ® categoria create con legge 11 agosto 1870, n. 5784. 

A norma del R. Decreto 19 febbraio 1911, lo Ob- 
bligazioni dell'Asse Ecclesiastico di 1° categoria 
(non stampigliate) che, ai termini del R. D. 14 ago- 
sto 1870 dovevano ritirarsi esclusivamente mediante 
versamenti, in conto prezzo dei beni ecclesiastici - 
hanno cessato dal 1° aprile corr. di fruttare interesse, 
ed il enpitale nominale viene rimborsato, da quella 
data ai portatori che ne faranno domanda in carta 
bollata da cent. 60, corredata dai titoli muiiti della 
cedola n. 62, sem. al 1° ottobre 1911. 

Il rimborso si effettuerà con mandati esi 
le Sezioni della R. Tesoreria provinciale. 

L'importo al netto della cedola sopraindicata verrà 
dedotto dal capitale nominale del titolo, che ne fosse 
eventualmente mancante, al fine di soddisfarne il 
presontatore. 

Le domande saranno accettate presso questa dir. 
gen, per la provincia di Roma, e presso le intendenze 
di Finanza, per le altre provincie. 

Il dir. capo della Div. Gen. del Gran Libro 

G. Ambrosio. 


ibili presso 


Pel Dir. Generale 
Garbazzi. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Messico 
(S) Berlino, 7. L'inviato speciale della Koel- 


| nische seitung al Messico manda da Sant'Antonio che 


oziati per la pace tra gl'insorti e il Govreno 
sono stati rotti dopo 44 ore di scambi continvi di di- 
pucci. Il capo dei ribelii Madeiro persiste nel chiedere 
dimissioni del Pres 
Il corrispondente ha da fonte degna di fede che 
tati Uniti costringono realmente il presidente 


I risultati dell’attitudine del M 
pone non possono essere previsti con certezza. Le 
truppe messicane saràbbero protnte a proteggere il 
Messico. 

la distribuzione delle armi e delle munizioni 
provenienti dagli Stati Uniti agli insorti cortinua 
come per il passato e non potrà essere impedita 
finchè le truppe del Governo si terranno a 250 chi- 
ometri distanti dalla frontie! 
pa dati 1 


FRANCIA 


id (8) Veisi 
Vresailles trovò iersera, sulla porta dell’antico palazzo 
della Camera dei deputati, una marmitta di rame il 
cui coperchio era chiuso con cemento. Una miccia, 
ancora s'immergeva per un capo in circa 500 


grammi di polvere che sarà esaminata al laboratorio 


ES (5) Parigi, 7. La Corte di Cassazione ha esimi- 
nato il discorso di Durand contro la sua condanna 
a morte per omicidio in persona di Dongele, docker 
al porto doll’Havre 

La Corte di Cas: 
mento di istruttoria. 

L'agitazione dei vignaiuoli 

(8) Parigi, 7. — Il Ministro di agricoltura, Pams 
ha annunciato alla Commissione dell'Agricoltura 
che la Commissione d'inchiesta sui reclami dell’Aube 
si è dichiarata favorevole all’inelusione dell’Aube 
nella zona delimitata dello Champagne vinicolo. 

La Commissione dell'agricoltura ha deciso di pre- 

‘e alla Camera il progetto per una nuova deli- 
mitazione dello Chamvagne rinicolo, includendovi 
i comuni vinicoli della Marna, dell’Aube, dell'Aisne 
della Senna e Marna e dell'Alta Marna; i quali face- 
vano parte dell'antica provincia di Champagne, 
salvo a prescrivere l'indicazione dell'origine dei pro- 
dotti vinicol 

$) Bar sur Aube, 7. Il Comitato di difesa dei 
vignaiuoli ha diretto stamane alla popolazione un 

anifesto nel quale dico che i vignaioli non ottengono 
ancora soddisfazione col progetto del Governo che 
propone la r dell’Aube nella regione 
della Champagne, colla riserva che sia indicata l’ori- 
gine dei prodotti. Il Comitato invita perciò i vihna- 
joli a fare domenica prossima numerose dimostrazioni 
per ottener la reintegrazione pura e semplice dello 
Anbe nella Champagn 

Un'aftare di spionaggio 

(S) Parigi, II giudice istruttore Bouchard ha 
consacrato tutta la giornata di ieri all’affare della 
sottrazione dei documenti scoperta al Ministero do- 
gli Affari Esteri e cho ha provocato l'arresto di Ronet. 
Maimon e di Pailler, e non di Paillez come era stato 
detto da principio. 

Il giudice che sta studiando questo affare da parechi 
giorni non ha ancora cominciato gli interrogatori de- 
finitivi. Maimon che è stato interrogato ieri l’altro 
ha confessato i fatti, riconoscendo di aver ricevuto 
dei documenti per mezzo di Rouet, ma ha dichiarato 
che essi non avevano interesse che per lui e gli servi- 
vano soltanto per le sue operazioni finanziarie 

Iigiudice istruttore ha interrogato la signora Maimon 
la quale ha detto che ignorava compleiamentegli atti 
di suo marito. 

Il giudice ha poi interrogato Pailler, segretario di 
Maimon, il quale ha dichiarato che ha agito in buona 
fede e che non ha fatto altro che eseguire gli incarichi 
che gli erano stati affidati. Ha soggiunto che, essendo 
un buon patriota ed essendo stato luogotenente nei 
mobili durante la guerra del 1870-71, non avrebbe 
eseguito gli incarichi stessi se avesse potuto supporre 
che i documenti che gli erano stati consegnati a- 
vessero potuto interessare la difesa nazionale. 

L'affare è sempre avvolto in un grande mistero. 

7 — Il Journal, parlando del furto dei 
istero degli esteri, dice di poter 


ione ha ordinato un supple- 


tato tradimento; 
2°) che i documenti non si riferiscono eschusiva- 
mente ai negoziati aperti circa le ferrovie turche, ma 
riguardano la politica francese generale; 
3 ) che si spera che nessun documento abbia ca- 
pitale importan 
inistero degli esteri rifiuta cat 
informazione e sul punto capitale delle Am- 
basciate estere, il riserbo divien particolarmerte for- 
male. 
Pertanto, soggiunge il Journal, una personalità 


scere il substrato della poli 

Essi furono comunicati alla 

una parte alla Russia, così che tali rivelazioni incom- 
plete dimostrarono che la Francia sosteneva di sot- 
tomano gli interessi inglesi in danno dell'alicata. 


PORTOGALLO 


(S) kisbona, voce relativa a tumulti che 
sarebbero avvenuti ad Oporto, è assolutamente priva 
di fondamento, La calma e l'ordine pubblico regnano 
completamente ad Oporto ed in tutto il Portogallo, 

ggiore Fréire de Andrade è stato nominato 
Direttore generale delle Colonie. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 7. — Il Consiglio dell'impero 
con 98 voti contro 52 ha accettato l'interpellan: 
del principe Troubetzkoi, leader del centro, 
accusa il Governo di infrazione alle leggi fondamentali 
© chiede spiegazioni. 

(S) Pietri ‘outchoff Komiakotf, Chil- 
dowsky, von Aurep ed il Principe Galitzino annun- 
ciano che daranno le loro dimissioni da membri del 
Comitato esecutivo del partito ottobrista, a causa 
della elezione di Rozianco alla presidenza della Duma. 

Rozianco appartiene. alla destra. ettobrista. 
quale ha una grande affinità con i pazionalisti La de 


stra ottobrista s1 compone di circa 50 membri, e la 
sinistra ottobrista ne ha quasi lo stesso numero. Sem- 
bra imminente una scissione di queste due parti del 
gruppo ottobrista, il che cambierà la proporzione dei 
partiti alla Duma. 


S. U. D'AMERICA 


(S) Filadelfia, 7. — Il grande ediorte amerleani 
Craig Lippincott sì è suicidato. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

N. G. I. — Il Principe Umberto proveniente da 
Buenos Aires e Montevideo è giunto a Dakar, e n'è 
ripartito mercoledì per Barcellona e Genova. 

— Il Regina Elena, proveniente da Genova © 
Barcellona è giunto giovedì a Dakar e n'è ripartito 
per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e Buenos 
Aires. 

Norddeutscher Lioyd. — Il Prinzess Zrene pro- 
veniente da Na,poli è arrivato a New York il 6 corr. 
alle ore sei. 


RTRT 


_ Borse e Mercati F 


ROMA, 7 Marzo 1911. 

N mereato esordisce fermo sulla favorevole impres- 
sione prodotta dalle dichiarazioni ministeriali, chiu- 
de più debole per realizzi. 

Rendita 3*,% cont. 104.074. 

Rendita 3° ,% fine mese 104.20, 

Rendita 34% cont. 103.90. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 36514 — Redimibile 3% 

50 — Banca d'Italia 1482 a 1480 Y — Commerciale 
876 %> a 877 a 874 — Credito 570 — Banco Roma 
109 — Navigazione 408 a 410 409 — Gas 12702 1271 
Condotte 321 — Antimonio 61 — Beni Stabili 
325 a 326 — Imprese Fondiarie 118 a 117 4 — Car- 
buro 628 a 629 — Zuccheri 73 4 — Fondi Rustici 164 
— Estrattive 53 14 — Kerka 317 — Rendite Fondia- 
rie 99. 

CAMBI: — Parigi 100.43 
Berlino 124.25. 

Cambio dazio doganale per il 7 aprile a 1.100,44 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 al 28 marzo per i daziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.40. a 

BORSE ITALIANE — 7 aprile 1911 
VALORI 


— Londra 25.40 — 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


| | 


104 104 


A. B. d'italia 1480 
» Commere. | 874 
» Cred, Ital. 
» B. Roma 

Mediterranee 

Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gen. | 
Ra'finerlo 357 50 | 367 
Arm. Ansaldo 272 50 | — 


©bbligaz. 
Ferrov. 3‘. 
» lerid. 
B.d'Itali 
Fond. It, 4 | 
» dl 
S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
Francia 100 40 | 100 
» su Londral 23 39 | 3 
» Svizzera | 100 50 | 10) 


Consolidati: Media uf, del Regno — 5 Aprile — 


con cedola |senza cedoln interosse 


netio| 104.02 10 
j3*], netto] 103,84 
i° lordo] 70.82 92 


Parigi, 7 aprile 


pg; fraue. 3% amm. — —10) 96 & 
» 3%, perp.960595] | 96 
F\mrAntanA'5 quot.| 103 
ture Me: | 928 
Qapa; I: 97 
2 frussa niova. ; | | 101 
Wi portoghese, , . | 064 
gi \ingherese . .. . | 97 
iziano 6%... | 108 
Banea di Parigi . 17 
lianca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez... 
i Turchi, . + «+ 
ital, Merid, 
sull'Italia... 
Esu Londra, . ... 
Fu Madela ;;1/ 
È sul ‘argentina . 


BORSE ESTERE — 


Londra, 7 ap 
7 


Vienna, 7 aprile 


92 95 Turea | 92 
91 50 Russo3*/,| 
Spagna ‘| 
- Giappon.| 91 */, 
99 Egiziano | 102 
94 52! 94 55 Argento | 24 ‘/,.| 


d'Inghilterra I. st. 62,000 


Berlino, 7 aprile. 
I_6 

Rend. 3 %6| o 

Ital cont. 


Rublo 
Camb,ital, | 80 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano », 
Genova, joe 
Elba 


Commer 
Credit, 

Lane 

B. Roma 

Meridion. ) Metallurg. 10. 

Mediterr, ere 17 

Navigaz. Officine 477 

Valsacco Tramway —— Antimonio —,— 


DOPO BORSA DI 
(Servizio speciale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 7, ure 24 
Francese 3 % Metrapolitaiu - 
Exterienr 7 Rio Tinto 
Russo Ù 5 Thomson 
Turco De Beers 
Bresil Goldfietds 
Banhue de Paris East Rand 
Credit Lvonnais Sosnovice 
Credit Foncier | 


pien Brasiliano | 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


Non provavo per lei alcuna pietà... Giammai 
delitto m’era sembrato più fosco: vendetta, 
egoismo, odio, oupidigia, tutte queste. basse 
passioni v'erano riunite e nondimeno... Ma 
perchè analizzare i miei sentimenti? Sorreggen- 
do. dunque col mio braccio, una donna quasi 
cadente, non avendo della preocupazione e | fronte ai giurati ed lo vidi passare nel suo sguardi 

| porta. Subito l'aspetto di lei perdette la | dell'interesse che per mm'al io entraî, d' { un lampo che mi fece sovvenire. Li 
fino a sorridere, e dovetti confessare | nuovo, nella cerchia dove ci attendevano im- | pitonessa di poco prima. Subito quel bagijore 
che nessuna donna sapeva sorridere come lei | pazientemente gli esecutori della legge. si dissipò e la signorina Maria si preparò 4 1j 
iete molto buono — mi disse, con nna vore spendere, con grande modestia, alle domand 
musicale. Io ho bisogno d'appoggio e mia del giudice istruttore. 
cugina — qui un lampo di paura traversò la sua 
pupill sì strana oggi! 
ON! pensai, dov'è dunque la pitonessa indi Maffrettai a far sedere la mia tremante 
| gnata intravista or, ora, Ja collera negli occhie il | compagna nell'angolo più nascosto dell 
labbro miuaccioso? } reai con gli occhi sua eugina 
Ura possibile che © è di stornare i nostri 1 in 
etti, attenuando le espressioni di prima? O 
dosi a Gryee Singannava al punto di credere che noi non 

? Venite a dirci che laggiù cercano di | remmo importa na alla terribile accusa 

Era la medesima voce intesa attraverso | che aveva pronunciata in un momento così eri 


lievo. Io però trasalii vedendo gli occhi di mig: 
Maria fissi susuacugina con una espressione 
interrogativa nient’affatto i iggiante. 

Stavo per pregarela di fare attenzione, quan. 
do, la thiamata del suo nome cambiò la dire 
zione dei suoi pensieri. Rialzò la testa per far 


che m'avesse rivolta la parola, dimenticai la sua 
presenza e stavo per avanzarmi verso sua cugina, 
quando la mano di Gryce, posandosimi sulla 
spalla mi fermò. 
— Miss Leavenworth vi parla — disse. 
Richiamato in me, feci un mezzo giro per of- 
frire il braccio alla miss Maria e ci dirigemmo 


Quando il mio primo eguardo cadde su lei, 


ella era in piedl presso un piegolo tavolo, 
rivolto a sna engina in un atteggiamento di sfida. 


IL MISTERO LEAVENWORTH. {St primo she to cutitanos emozione prodotta 
AMERICANO | spirito. ella abbassò il capo e i suoi occhi sin- 


eontrarono ni mi L'avev a tutto 
di A. K. GREEN 


ROMANZO 


l'orrore della zione ©, al posto della donna 
insinnazioni 
himè più che 
pevole della 


orgogliosa. pronta a calpestare 1 


Versione italiana di SILVIO CERBONI malevoli d'una rivale, io non vid 
un essere tremante, fremente e con: 


CAPITOLO VII 


x spada sospesa sul sio capo. Il triste mutamento, 


la rivelazione desolante. equivalevano ad una 
confessione! In questo frattempo Maria aveva 
ripresa la sua presenza di spirit izò d'un 
passo. stendendomi Ja mano e dis 


L' ENIGMA 


CAPITOLO VI 
Rivelazioni indirette 


Come esprimere l’ansietà che io provavo in 
quel momento? Avrebbe ella ritirate le sro 
‘cuse? Oserebbe affermare davanti ad Jim 
nora ed al pubblico quanto le aveva grida; 
nell'intimità delle loro stanze? Il suo ary 
mento, nulla faceva trapelare delle sue 
intenzioni: nel mio turbamento mi rivela 
zz0. Sempre al braccio dell'a Fleonota. Quest’ultim nel dubbio  f 
ava lentamente. girando sull’adunanza | e nell'apprensione, di quanto sarebbe state | 
il suo sguardo affievolito. Poi, dopo aver salu- | per dire sua cugina, aveva nascosto la fronte 
tato il giudice istruttore, prese la seggiola che 
Leavenworth, appoggiata al | i suoi domestici le offrirono. 
hen presto, se Benchè 4 a scena fosse recitata. sia pure 
ne, Aneh'ella aveva bene. ottenne nondimeno, un buon effetto. 
benchè meno intera- | "Tutti i mormorii cessarono per incanto, gli 
sue ginocchia si ritrassero © la curiosità 
gavano ancora TT volta, è un tremito 
ro infissi sul le 
scia, più clo- 


Maria Leavenworth 


emisi nn sospiro di sollievo. Quella magnific Hi signér Rasiolid, sion è veroì Cota di 
ratura non era dunque Eleonora. che aveva ar 
mata ed impugnata la rivoltella! Voltandomi, 
guardai nella direzione ci 
come irrigidi mozione, e 
ridi... Ma è impossibile possa narrare ciò che vidi 
Occorrerebbe ben altra penna che non la mia per 
descrivere Eleonora  Leavenworth. Ce 
invano ridire la sottile grazia. la pallida mai 
cenza, la perfezione della figura e dei lineamenti. 
che formavano l’ammjrazione di quanti avviei 
navano Eleonora Larenworth. Il suo viso volta 
a volta seducente e terribile, imponente e tenero 
offriva ai miei occhi, neellò dal mio 
ricordo la bellez di sua engina: non ve- 
devo più che Eleonora, nient'altro che Eleonora 


adesso e per sempre. 


onora Leavenwert 


mostrava, in questo momento nè L'imy 


accompas 
Principi 
Loro da 


. signore! ie 
nè imba verso 
noi? — 
la porta, ma più dolee. rezzevole. Esaminai 
Gryce con la eoda dell'occhio. I suono di quella 
voce dovette impressionarlo molto. perchè l'in- 
chino col quale ris 1 quelle parole fu più pro- 
fondo d'ogni altro + rivolse alla 
signorina Maria. più » 

L'agente non girò i suoi occhi verso Eleonora, 
benchè quelli della 
suo viso con un'esp dan 


ira le mani. Lato 
contr 

i due pi 
Dopo qualche domanda relativa alla cna disfazi 

situazione in famiglia, alla sua parentela con 

| il defunto il giudice chiese di 

| dire quanto ella sapeva sull'omicidio © 

lavere da parte di Eleo 


La deposizione d' Maria Leavenwort fn breve 


lo sguardo ci io anal eitima 
plichevole. ; ruttore le 
sguardi indagatori si 


sospettosa del primo momento, fn rimpiazz: 
Ù Ù scoperta del 


vane fe | 
della. servitù. 


mano da un senso di rispetto, 
Benchè sempre sotto l'impressione dei di 
versi mutamenti d. fis onomina avvenuti in mia 


provai una senzazione di sol 


subito si 
Sp — ON! non fossi mai entrato in questa casa— 
quenta di Gualanigue ara dissi me stesso. E tutta via ero felice d'aver | 

Commesso di pietà, dimenticai che miss Maria 


conosciuta Eleonora Leavenworth presenza 


AZIONI E DELLE INSERZIONI. 
PER Ie INSERZIONI "omarior orione 


Socieri ano «di Pahbiicte 
na (#n 10 colonne. cen la linea 

ia line. Gorpo del giornale !. :8 la linea. Inseszioni 

Dix linea, La misorazione e sul corm ti. Fennomi 


Popeln Romuno 
"Telefono | 


decorrono sempre dal 1,0 dal 16 del mese I premi Îl 
LE ASSOGIAZIONI sscsrin te densi | 
Indirizzo: Direzione o Amministenzione del Popolo Romzno - Roma 
"I x memo del Fei ha Re 20,5. Anno. 6 - Sem. 9- Trim. ia .. Auno L. 2 - Sem. 
Tiratura quasi costante: 18.000 in città provincia. dell'Unione (oro). Anno L 25 - Sem: 26 - Trim: 10 | Riau delt'tnione (oro), Anno I 48 > Rent 
—{_Arretrata centesimi il N. R_. L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per fami: 


O RI 


FA = Fi «1 
Banca Commerciale Italana SRETISHO 
‘ Sonnambula G. 
SOCIETA? ANONIMA per di 
; Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato il È 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di viserra straordinario 14,000,099 
sede centrale MILANO 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo Biella, Bologna, Bres, o 
Arzo. i pig Carrara, ‘atania, Como, Ferrara. Firenze, Genova, Livorno, nale 
Napoli. Padova. Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Sa ‘Tori 
Udine. Venezia, Verona, Vicenza. i Pasta Oria; 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma ser @ster f 


Via del Plebiscito, 1£ (Palazzo Doria) i linko von 21, 
6 


Prezzo dell’ associazione 
L'ECO DELLA MODA — - Con L'ECO DELLA neDa )- 


Società Nazionale Trasporti Fratelli GONDRAND 
cietà Anonima = Capitale L. 2,000.000 fnteramente versato 
ecursale di Roma — Via San Silvestro, Num. 9%. 


TRASPORT! MORIILIO «ROMA  OFMENAGEMENTS 


Tall 


Baitehflni 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottit 


0, 
Ù Custodia di mobilio - Garde-Meubl 


T 
nio 3 do 


-Forts) 


3 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
3_1j4 00 A 
Libretti di Deposito vincolati a due anni 

o più 3 112 00 
Interessi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


o 


A49S 


= serata san i l DR AA { n sURICEMIA ., 

ig co-itaiiane i eccesso di Aido Friro è ln ransa di differen 
Pino NATI” fini re i | n ciccia 
RETE ll servizio ruvido Roma-Purigi comprende !| | REUMATISMO - SCIATICA » OBESITÀ" > ARTRITE 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica SIRIO con asolo a Soma ITER Sie |! per coni PODAORA 


anesto terribile nesrìco dell'or 
tomico dei nervi - ricosiituente del sa; sdomani alle 7 — dalle con arrivo ganisno 1 na servirsi di on rimedio cite 
Raccomandato e prescritio da illustri pr a Roma il mattino del pordomani alle non vani n ma oni 


SENO leg ON Ce Graralari so l'indomani alte Foo © * SOMA la sera | (TL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


di sapore sruievole, di facilissima digestione ine dell'indomani alle $ 
superabile rimerio nelìa nenrastenia, anemia, do= Questi treni quotidiani composti di | sono rimedi sovrani per combattere l'acenmulaz 
doiezza spinuis, rachitide, serofola, nel dinbeto oto, mS-iits, restaurant © 1 * olasse. dell'acido urico nel sungue. Una cura di 
e quale specifico m intte le consegnenze Ad corrispondono le tre mente continuata ha effetto sienro eanchenei 
infinenziali. Lessa) treni rapiti da Roma 7) alle rivi più i 

aL i fndouani lle [he sS Istituto Centrale di Terapia-Fisica 

con #iriiro È indomani era FINEG si ” 
alie 20,50 «ou arrivo a KINESITERAPICO 
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